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Redazione e Tipo; 


ni 
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ufficio postale della 


zza Carto Goldoni N. 1. 
lvio Pellico N. 4 (palazzina del 


ie e Ammi 


Tri 


«Piecolo»), 


ROMA 3 (N). Le votazioni di ballot. 
aggio si svolsero in tutti i cento col- 
i ‘egi con grande affluenza di elettori con 
o calma perfetta. Ecco i risultati finora 
| Sonosciuti:: 

ROMA, Eletto Federzoni naz. con 4321, 
Contro Campanozzi soc. uff. con 3873. 

ROMA IV collegio. Eletto de Medici 
if Bazion. con 4480, contro Caetani. rad. 
“If con 8951. 
1 MILANO. Primo ‘collegio: eletto De 

@pitani liberale, con cirea 200 voti di 
Maggioranza sul repubblicano Chiesa. 

Secondo collegio: eletto Agnelli radicale 
ficon 500 voti di maggioranza sul liberale 

Della Porta. 

Terzo collegio: eletto il socialista uffi- 
\Ciale Maffioli con 800 voti di maggio- 
.Tanza sul radicale Manfredini. 

Quarto collegio : eletto Gasparotto ra- 
iCicale con 600 voti di maggioranza su 

‘ Cornaggia clericale. 

. CORTEOLONA. Eletto Cappa rep. 5692, 
(Centro Quirici lib. 5420. 

IW _ S. ANGELO DEI LOMBARDI. Eletto 
lispoli nazionalista con 4744 contro 
| Miranda dem. cost. con 3973. . 

1 BOLOGNA I. Eletto Treves soc. 
| ton 8316 contro Bacchelli lib. 7074. 
n BOLOGNA HI. Eletto Cavazza 

624, contro Grossi soc. uff. 7178. 
| GENOVA I. Eletto Canepa soc. 
ton voti 9811, contro Rembado lib. 
9068. 

3 GENOVA III. Eletto Rissetti lib. 

Voti 5314, contro Carcassi rep. uff. 
3245. 

H): LIVORNO II. Eletto Orlando Salvatore 
ib. con 4856, contro Modigliani soc. uff. 
con 4137. 

| LIVORNO I. 
Î \oti 4846, contro Del Buono 
Son 4031, 

Ss VOLTRI. Eletto Tassara lib. con voli 

582, contro Lerda soc. uff. con 7948. 
TORINO IV collegio. Eletto Gay soc: 
UE con 9494 contro Paniè lib. con 9110. 

TORINO V. Eletto Giordano lib. Il com- 
Detitore. Ferrero, lib. s'era ritirato. 

NAPOLI VI. Eletto Labriola, soc. sind., 
pon 4796, contro Chianese, lib., 3968. 
NAPOLI TX. Eletto Capomazza lib. con 
(#279 contro Palma lib. 3875. 
NAPOLI X. Eletto Lucci soc. uff. 5215 
 Sonitro Aliberti lib. 3961. 


6) 


Î 


7 


Cc 
e 


ci 


Cc 


T 


uff 


Î 


Eletto Cassuto lib. con 
soc. rif. 


NAPOLI XII. Eletto Adinolfi lib. con 
970. contro Salvia lib. 2651. 
LUCCA. Fletto Buonini lib. con. voti 


5316. contro Orsini cleric. con 5106. 
FIRENZE I. Eletto Garoti soc. uff. con 
Veti 9148, contro Giotli lib. con 8119, 
CARPI. Eletto Bertesi lib. con 6762, 
Mfsontro Pasaglia soc. uff., che si era riti- 
tato, con 201. 
CASTEL S.GIOVANNI. Eletto Mazzoni 
Soc. uff. ‘con 7379 contro’ Piatti lib. con 
19887. 
GONZAGA. Eletto Enrico Ferri 
USE con 7196. Maraini s'era rilirato. 
CASTELMAGGIORE. Eletto Pistoja lib. 
Contro Groppali soc. uff. È 
COMO. Eletto Carcano lib. con voti 
‘587, contro Noseda soc. uff. con 7271. 
BELLUNO. Eletto Pictriboni radicale 
| Con voti 4832, contro Pagani-Cesa costit. 
Son 4705. 


SOC. 


TESI. Eletto Bocconi socialista con 
Voti 6967, contro Felici liberale con 
6947, 


POPOLI. Eletto Camerini radicale con 
695, contro Sasaria dem. costit. con 4525. 
MISTRETTA. . Eletto Di Giorgio 
Con 5199 contre Passarella lib. con 18. 
CAGLI. Eletto Storani lib. con 5947 
‘Contro Vettori lib. 4530. 
MATERA. Eletto De Ruggeri rad. con 
8433 contro Guida cleric. 3261. 
MONTEPULCIANO. Eletto Sarocchi lib. 
\eon 6588 contro Paglierini soc. uff. con 
| ci949 
| LEGNAGO. Eletto Marini, lib., con voti 
‘8973, contro Baglioni soc. uff. con 4869. 
NUORO. Eletto D'Ore rad. con 4960 
Contro Are lib. con 4167. 
(| ANDRIA. Rletto Ceci lib. 
Contro Barbato soc. uff. 4922. 
CHIARAVALLE. Eletto Gregoracci lib. 
Con 3916 contro Spasari rad. 3658. 
| NOLA, Eletto Della Pietra lib. 5967 
Contro Casertano rad. 3884 
GROSSETTO. Eletto Merloni soc. uff 
Con 7232 contro Pallini lib. con ‘6428. 
TORTONA. Eletto Bertarelli lib. con 
6880 contro Bidone soc. uff. 5000. 
SCIAGCA. Eletto Abisso lib. con' 4830 
Voti. Il suo competitore Amato lib. si era 
Titirato. * ) 
FOGGIA. Eletto Castellino, lib. con 
È 447 contro Valentini lib. con 4938. 
| _ DESIO. Eletto Taverna con 10.600. 
lancano due, sezioni. Il suo competitore 
ilva rad. s'era ritirato. 
VERONA I. Eletto Todeschini soe. uff. 
Con 5639 contro Messedaglia lib. con 5427. 


con 7729 


Contro Canneti (che si era. ritirato), 90. 


|‘ PIEVE DI CADORE. Eletto Loero rad, 
Con 4289 contro Pertile clerie. con 2788, 


| CITTA’ DI CASTELLO. Eletto: Patari 
Tadicale. 
CONEGLIANO. letto Ottavi lib. con- 
To Ravà cler. - 
MASSA-CARRARA. Eletto E. Chiesa 
Tep. con 7238 contro Betti socialista uff. 
Con 7118. 
NOVARA. Eletto Gambaretta rad. con 
259 contro Giulietti soc. uff. con 7020. 
S. DANIELE. Eletto di Caporiacco lib. 
Con 6949 contro Luzzatto rad. con 4251. 


5107 contro Gallo lib. che si era. ritirato. 
CAMPI BISENZIO. Eletto Pucci soc. 


Il suo competitore Nicolini s'era ritirato. 


5507 contro Petrera lib. con 3768. 


n 
con 5408. Il competitore Podrecca s'era 


contro Bruchi lib. con 5202. 


4662. contro Bonopera rep. con 4313. 


Ungheria hanno presentato ieri una nota 
collettiva 
quale deplorano che il lavoro della Com-| 
missione internazionale per la delimita-|gqel 1907, col diritto per lo Stato di pro-| 
zione della frontiera meridionale dell’E-| 
piro venga ostacolato in seguito all'ati 


paesi contestati istigate dai greci. I due 


lib. 


MANTOVA. Eletto Scalori rad. con 6297, 


GIRGENTI. Eletto Miccichè cleric. con 


ALBANO. Eletto Valenzano lib. con 
159. contro Vesci rep. con 8621. 
RIMINI. Eletto. Facchinetti lib. con 


965 contro Valmaggi soc. uff. con 6182. 
LUGO. Eletto il generale Masi lib. con 
109 contro Brunelli soc. uff. con 6671. 
FERRARA. Eletto Mosti rad. con 8913. 


IVREA. Eletto Saudino rad. con 5735 
ontro Pinchia lib. appoggiato dai so- 
ialisti, con 4431. 
BARI. Eletto Paolo Lembo rad. con 
ALCAMO. Eletto Mauro lib. con 4107 
ontro Dalì lib. con 3089. 

ISOLA DELLA SCALA. Eletto  Pieci- 
ato soc. uff. 6441 contro Coris clericale 
on 6404. 

BUDRIO. Eletto Modigliani soc. uff. 
itirato. 

SIENA. Eletto Vefri soc. rif. con 7928 


SENIGALLIA. Eletto Bertini catt. con 


MAROSTICA. Eletto Negri de Salvi lib. 


petitore Bacci soc. uff. s'era ritirato. 


5434 contro Murri rad. 5038. 


7564, 
con 6371. 


RAVENNA I. Eletto Pirolini rep. Il com- 


MONTEGIORGIO. Eletto Falconi lib. con 


con 


CORREGGIO. Eletto Cottafavi lib. 
uff. 


contro Amilcare Storchi soc.’ 


ANCONA. Eletto Pacetti rep. uff. con 


4554 contro Petrelli lib. con 4299, 


A'TRI, Eletto Bernabei liber. con 5705 


contro Romualdi soc. uff. con 4078. 


VITERBO. Eletto! Canevari lib. con 


8750 contro Zeppa lib. (che si era riti- 
rate) 349. 


SAVONA. Eletto Astengo lib. con 8838 


coritro avv. Garibaldi soc. rif. con 7986. 


CASTILIONE DELLE STIVIERE. Elet 
t0 Pastore lib. con 8213 contro Masi soc. 
uff. con 5718. 

OLEGGIO. Eletto Sarfatti soc. uîf. con 
7496 contro Varzi lib. con 5797. 

SPEZIA. Ollandini liber. 7983 contro 
D'Oria rad. con 7580. Manca una se- 
zione. Ù 

RAGUSA. Eletto Castia lib. con 5894 
contro Campanozzi soc. uff. con 4025. 


Una nota collettiva italo-austriaca 


ad Atene. 
ATENE 2 (N. L'Italia e l’ Austria- 


| 


al Governo di Atene nella; 


teggiamento, preso dalle popolazioni dei 


Governi danno istruzioni ai loro rappre- 
sentanti neila. Commissione internazio- 
nale di considerare come albanesi tutti 
i villaggi nei quali sarà lcro impedito 


accertamenti. Le due Potenze ‘insisiono 
sulle decisioni prese dalla Gonferenza 
di Londra riguardo al tempo edalla du- 
rita dei lavori della Commissione. 


VAustrin-Ungheria ha provocato nei cir 
coli politici una viva indignazione ne 
vedere che esse si attribuiscono un man 
dato che le Potenze si sono riservate. 


L'impressione in Grecia 
del passo italo - austriaco. 
ATENE 2 (N). L'opinione pubblica si 
mostra molto malcontenta del passo fat 
to dall'Italia e dall'Austria presso il go» 
verno greco; sebbene.non abbia affatto 
carattere comminatorio. Nei circoli com- 
petenti si crede tuttavia che questo pas- 
so non è di natura tale da modificare 
la situazione, avendo la stampa abboni 
dato in consigli di moderazione alla po- 
polazione dell'Epiro, trovandosi nell’im- 
possibilità d'impedire a ques'ultima di 
manifestare sentimenti nazionali. 


Le dichiarazioni di Pasic 


hanno fatto cattiva impressione. 
SOFIA 2 (B). Le dichiarazioni del pre- 
sidente dei ministri Pasic alla Skupstina 
hanno prodotto sfavorevole impressione 
in tutti i circoli politici. 

I giornali dicono che Pasic. ha fatto 
un nuovo tentativo di svisare la verità, 
ciò che distrugge ogni speranza d’ una 
riconciliazione fra la Serbia e la Bul- 
garia. 


Lagni bulgari contro i contegno 


dei preci, - 

SOFIA 2 (Ag. bulgara), Al Governo 
sono pervenuti molti lagni di famiglie 
bulgare contro il contegno dei greci, i 
quali molestano imprigionano e. perfino 
uccidono commercianti bulgari che viage 
giano nei territori greci. 

Così recentemente il grande industriale 
Ognienoff di Gabrovo fu arrestato a Sa- 
lonicco e condotto sulla: penisola di Cal- 
cidice dove ogni giorno lo si percuoteva 
a sangue. 

All'atto dello scambio dei prigionieri 
di guerra bulgari e greci mancavano al. 
l’appello molti prigionieri bulgari, i cui 
nomi fisurano sulla lista consegnata dal 
Governo ellenico. I° commissari, bulgari 


mancanti probabilmente sono morti. 


| l'intesa anglo-turca. 


ufficiosa manifesta. viva 


glese. La Porta ha già 


ghilterra di designare ispettori e tecnic: 
stranieri per le riforme da attuarsi. 
istruzioni a questo riguardo sono 
trasmesse ieri l’altro a Londra a Kakk 
pascià. 

ll «Paniny reca c 
la sua, soddisfazione per la 
della Porta, ed ha promesso d’ inviar 
ispettori generali, i. nomi dei quali co 
municherà fra breve, Soltanto conside 


ritardato Ja regolazione definitiva di que. 
sta vertenza. 


Profughi ‘albanesi a Tirana. 


VALLONA 2 (N). Secondo. notizie d 
Tirana sono arrivati colà da Dibra 


Ult, 7880 contro Chierichetti lib, 6695 


per l'una ‘o per l’altra ragione di fare; 


La nota collelliva dell'Italia e del- 


ne avvertirono quelli greci, che però si 


rifiutarono, di fornire spiegazioni limi- 
tandosi a dichiarare d'aver ricevuto l’or- 
dine di consegnare i prigionieri pre- 
senti. 


Essi non vollero assumere è& verbale 
neppure questa irregolarità. I prigionieri 


Soddisfazione a Costantinopoli peri 


COSTANTINOPOLI 2 (N). La stampa 
soddisfazione 
per l'intimità e l'amicizia fra PUInghil 
terra e la Turchia, della quale si ebbero 
prove nei discorsi scambiati in occasione 
dell'udienza del nuovo ambasciatore in- 
mostrato quale 
importanza essa attribuisca a questa a- 
micizia, giacchè essa ha pregato 1’ In- 


Le 
state 


he Grey ha espresso 


richiesta 


razioni di carattere internazionale hanno 


dintorni circa, ss profughi albanesi, 


Il passo dell'Italia e dellAustria-ad Atene. 


Il programma dei liberali rumeni. | 

BUCAREST 2 (N). Al congresso del! 
parlito liberale, cui presero parte depu- 
tazioni venute da tutto il paese, si è ap. 
provato un ordine del giorno nel quale! 
è esposto il seguente programma: 


Continuazione delle. riforme agrarie 


cedere in determinate circostanze all’e-| 


spropria: 


‘tutti i cittadini che sappiano. leggere e 
‘scrivere, e del diritto elettorale indiretto 


delle minoranze. 
Tl congresso invoca nell'interesse di 


‘queste riforme la modificazione della 


este, Lunedì 3 Novembre i 
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Ne 


‘ YACHTING. 


pa 
ssStrale, 


eri mattina nelle acque di S. Andrea, | gir 


del tutto. «L'«Istria» che manovrava im- 
peccabilmente specialmente nei viraggi 


e l’«Istria» potè ancora approfittarne e 


ore .12.29’13”, avendo così coperto i due 


Trieste del Trecento, ci ammoniscono a 
consacrare cuore, mente e braccio al 
trionfo delle virtù civili. Intorno ad esso 
hanno da crescere uomini vigorosi, la- 
lavoratori capaci, cittadini coscienti, 0- 
nesti, disinteressati, devoti alla patria! 
Sulla nostra bandiera è impresso il si- 
gillo del fiero libero Comune triestino 
del Trecento. Il Maggior (ionsiglto  d'al- 


adagnò ancora spazio, ed al secondo 
o era in vantaggio di circa un miglio. 
ll’ultimo tratto si levò un po’ di vento 
ssare primo il traguardo d’ arrivo in 


i del percorso in ore 1.58'51", Secondo 


iunse il «Tibet» alle ore 12.44'30” com- 


si corse la seconda prova per la con 
iendo il percorso in ore 2.9739”. 


quista della Coppa «Strale», donata co 
lodevole intendimento sportivo dai pro- La giuria, composta dai signori cap. 
prietari del culter omonimo, signori dott. | A. de Manincor, dott. Lettich, Roth e 
Lamberto Gladulich, Marco Stuparich e Sterle, classificò primo il cutter «Istria» 
Arturo Boschian. . | comandato dal sig. Antonio Ragusin; se- 
La giuria aveva preso posto sulla te-|condo il «Tibet» comandato dal signor 
stata del molo N. 5. Allo start erano Carlo Lehmann. 
pronti i cutters «Istrian, del dott. Spon-| All’ interessante regata assistettero 
gia; «Tibet», del sig. Paolo Tripcovich; ‘molte gentili signore e signorine, molti 
«Libia» proprietà degli avvocati Raoul soci in parecchi autoscafi e fu notata 

«pure la presenza dell’aggiunto di porto 


Palese e Silvio Battistella; «Odisseo» 
del dott. Giangiacomo Manzutto. ‘cap. Giovanni Zacevich e del tenente di 


de 
«Ale 10,29 la giuria diede il segnale | porto cap. O. Camus. È 
Idi partenza. In quel momento soffiava! Con la gara di ieri la ricca Coppa 
vento leggero da maestro. La rotta in «Strale» fu vinta definitivamente dal 
partenza era verso il faro Fragiacomo. cutter «Istria». 

Primo a partire fu l'«Istria», seguito a| 4 

Ve distanza dal «Libia», dal «Pibet» | IPPICA. 


| indi dall’«Odi ». L’ «Istria» si Y 
e quindi dall'eOdisseo». L' «isti» e: N premio di Chigsura a Milano, 


vantaggiò sempre più e si mantenne a| 
grande distanza dagli altri concorrenti! MILANO 2 (N). Oggi sull'Ippodromo di 
o, si è svolta l'ultima giornata di 


fino alla fine della gara. Il «Tibet» pro- S. Sir 

cedendo con bella andatura ‘raggiunse il corse al galoppo, clou delle quali era il 
«Libia» al viraggio della seconda diga gran premio «Chiasura» dotato di 20.000; 
e lo sorpassò ; poco dopo il «Libia» alzò lire di premi destinato ai puledri di 
il segnale di «Protesta» e verso la fine due anni sulla distanza di 1400 metri. 
del primo giro abbandonò la gara. L'«O- Degli otto rimasti inscritti corsero sette. 
disseo» pure abbandonò il campo e così | Giunse primo «Fausta» di Federico Te- 
rimasero in gara l’«Istria» e il «Tibet». | sio; 2. «Rasas”; 3. «Peerless»; 4 «Il 


‘ha donato una bandiera al suo Ricreatorio. 


h ORE Goto Ao Cdc le popolane di Cittavecchia done- « 
(L'attuale CISL PIET per ciaSS1, e inno una bandiera al Ricreatorio del 
concessione del diritto di voto direlto a i si 
oro Tione. 
pronta: e non pure l'idea, fin'allora, era 
agli analfabeti; inoltre rappresentanza e SE Coe 
‘forse — la avevano pensata, ne avevano 
‘curata l'attuazione, 
‘di loro i piccoli risparmi per il don 


Al secondo giro il vento cessò quasi’ Falco», 


Il popolo della Trieste antica 


prio dovere; eccoci riuniti per inaugu- 
rare il vessillo che per vostra volontà e 
con i frutti del vostro quotidiano lavoro, 
sarà destinato a trasmettere a tutti i 
nostrì figliuoli, il pegno sacro della fede 
dell'amore e della speranza. 

Ma, prima di spiegarlo al vento per 
la prima volta, consentite ch’ io per voi 
tutli saluti l'avvocato Alfonso Valerio da 
avevano raccolto fra Voi eletto a consigliere del nostro rione 
o e da Trieste nostra eletto primo citta- 
dino. Voi lo sapete: dov’ è il popolo Egli 


«E l'antico fu novo... 
Una settimana fa la cronaca annun- 


E la bandiera .era fatta, era 


lora, aveva decretato: «ordiniamo e vo- 
gliamo che suonandosi campana a storno 
ogni persona, dai quindici ai sessanta 
anni, debba correre in Fiazza e mettersi 
agli ordini del Podestà! (grida di: silsi!) 
Non occorrono più campane a storno: 
eccoci qua fanciulli uomini donne della 
vecchia Trieste, intorno al nostro Pode- 
stà, al quale la bandiera porge il saluto 
dei nostri cuori! (applausi vivissimi). 


Ai fanciulli del colle, un fanciullo 
del piano. 

Sale il podio, ora un bambino, Dario 
Doria. figlio del secondo vicepresidente 
del Consiglio e dice con voce fiera: 

«A voi figli del popolo di Trieste an- 
tica, che in questo mite giorno dl au- 
tunno;, in faccia al mare incantato, sotto 
l'azzurro infinito del nostro cielo, rinno- 
vate il plauso di vostra italianità; a voi 
fratelli del colle l’affetto ed il plauso dei 
piccoli ‘fratelli del piano. E col plauso 
un augurio: che la bandiera che agitate, 
imprima nei venti, con lo stemma di 
Trieste, il palpito schietto che noi tutti 
alla Patria avvince». 


L'entusiasmo della città. 
Terminata l'inaugurazione, la banda 
e la fanfara escono dal recinto e scen- 
dono la pendice del Castello. Dietro & 
loro è la bandiera spiegata, circondata 
dal comitato e seguita da una folla im- 
mensa di popolani a cui si vanno man 
mano aggiungendo i cittadini che' sono 
per le vie ove passa il corteo. 

Le trombe squillano: e dalle finestre, 
ove tutte le nostre donne si sono affac- 
ciate, sventolano bandiere e piovono 
fiori. 

Non attesa, nè preparata, in un mo- 
mento s'è composta una manifestazione 
imponente: è un magnifico corteo di 
parecchie migliaia di persone che, se- 
guendo la bandiera, scende. le vie di 
Cittavecchia. e, per le vie S. Michele e 
S. Giusto, dopo essere passato per piazza 
Crande ed. essersi inchinato tre volte 


costituzione. TRAE | splendido. Fu una us: 2 No, se sì SR i aasiAio0o Poofondo | Cinanzi al palazzo del Comune, fra a 
ati H “gi 6 pensi ai tanti esempi di civico amore SARCA De . «evviva al nostro Comune italiano», ri- 
da trattative ELL o il pool ‘che il popolo di Gittavecchia ha dato da sg nio) oggi oO 4 na RSI 

O e e la o invade 

E i ie DO o nvovamenta il» ganinofeli ue 
il pool pendano o siano già avvenute DIARIO semplici i VILRICOS: pito (Tn SRE SE potuto So l vessillo è messo sullo zoccolo nella 
‘trattative per l'entrata della (. P. C. nel È Squisita opera di gentilezza avesse Attilio Hontis, 26 SAGA ‘trieste an stta sala principale; ove ali allievi coristi, 
I pool. Non si sono fitte trattative nep- potuto sbocciare ed essere een MERANO da diretti dall’abile bacchetta del maestro 
I Î i SIZE eD- uno dei più rari esempi della con-|!© Sue vicende, vl ona la dedica che |mayverna, cantano molto bene e molto, 


| 
pure coll'Austro-Americana. La GC. P. G. 
ritiene che 


sa 


care gl’interessi della navigazione au- 


striaca.- 


Re Alfonso a Vienna ? 
MADRID 2 (Fabra). In alcuni circoli 


i 


probabilità d'un viaggio imminente dire. 
Alfonso a Vienna: i 


Lo sciopero marittimo di Venezia 
non è generale. 

VENEZIA 2 (N). felegrammi 

rigi, riprodotti dalla «Shippin Gazelte» e 


ralizzati dallo sciopero. degli equipaggi.| 


continuano regolarmente, essendo limi-! 
fato lo sciopero ai piroscafi della So-! 
cietà italiana dei Servizi marittimi. 

Da Foggia a Napoli volando. 
NAPOLI 2 {N.) N capitano. La Polla,! 
partito stamani da Foggia, è giunto alle! 
12.10 sopra Benevento, dove ha fatto! 
idelle evoluzioni; quindi ha proseguito | 
per Napoli, dove è giunto alle 13.15,| 
atterrando felicemente al Gampo diMarte.| 


Incendio devastatore. 

1500 operai senza lavoro. 
NAPOLI 2 (N). Verso le ore 13 è scop- 
‘piato a San Giovanni a Tedduccio nello 
stabilimento elettro-chimico Vesuviano; 
un gravissimo incendio. In breve tempo 
il fuoco si è comunicato anche allo sta- 
bilimento di conserve alimentari Sirio 
attaccandolo da ogni lato. Gli abitanti 
delle case attigue allo Stabilimento han- 
no abbandonato le loro 
preda avivo terrore. 
Accorsero da Napoli squadre di pom- 
pieri con macchine a vapore; ma l’opera 


fosa causa la mancanza d'acqua. 

I due stabilimenti davano 
1500 aperai. Sul posto sono accorse le 
autorità e i pompieri dell’arsenale di 
Napoli con un battello. a vapore e pom- 
pieri della r. marina hanno messo  su- 
bito in azione le rompe riuscendo a 
circoscrivere l'incendio e a salvare il 
macchinario dello stabilimento. Sirio. I 
depositi sono stali interamente distrutti. 
Dello stabilimento elettro-chimico  Ve- 
suviano non restano che fumeggianti ve- 
stigia. L'incendio si-è propagale per circa 
700. m. q. di superficie. 


Per il traffico oltre il Panama. 

PARIGI 2 (N). Per attirare una parte 
del traffico che si svilupperà in seguito 
all’inaugurazione del canale di Panama 
verso i possedimenti francesi nel. Paci 
fico, il ministro delle Colonie, giusta 
una promessa fatta al Parlamento, ha 
deciso di jar costruire parecchi fari fra 
il canale e l'isola di Tahiti. 

La colonia di Tahiti ha dal canto suo 
destinato la somma di 900.000 franchie 
precisamente 700.000 per fari e 200.000 
per impianli di stazioni radiotelegrafiche 
a Papeete. 

Si spera che lo navi che si recano in 
Australia e nella Nuova Zelanda trove- 
ranno già per l’epoca dell'inaugurazione 


i 


i 


e 


A 
e 


abitazioni in| 


di estinzione procedette lenta e difficol-| a 5 
li loro maestri; nel centro c'era la ban- 


lavoro ai 


'del Canale 'la via per Tahiti segnala da. 


9 temporaneità, questo delle 
e 8 ere d'avver- 2° - i 
{ire il Se ci uniguariere 005) lo ie nr 
avviasse traltativo che potrebbero toc- dieta. Sono 0058 d'altri ‘tempi; d'un 

Vai DR ©= guerriero e cavalleresco Trecento onde 
tutta la gente 
hvirbi-era una: 
| suto e donato 
‘morose donne. 


diplomatici ‘si dice che si parla della. noi, come non mai, «l'antico fu nevo». 


essere antico ; anche la bandiera ritrovò 
‘una caratteri 
Lal nostro glc 
‘campo del pi 
da Pa-/nelle sue linee armoniose il sigillo tre- 
‘centesco del Comune: 
da altri giornali, esteri affermano chel nastri le degne parole della degna offer- 
tutti i servizi marittimi fra i porti del-ita: 
l'Adriatico, il Levante e l’India sono pa-| Riereatorio». 


La Società venoziana Îa conoscere che dica, iutto un poema di amore del pas- 
i suoi servizi da Venezia con le Indie!sato e di fede civica. 


| 
| 
I 


!sui nastri della bandiera vi rammenterà 
perennemente (appiausi)». — L’ oratore 
ricorda lutti quanti hanno cooperato al- 
l'opera e alla riuscita di questa, specie 
la signorina Elena de Polo che ha tutta 
da sè ricamata la bella bandiera, e quindi 
rivollo alla matrina, prosegue : 
«Ed ora, dalle Vostre nobili mani o 
Ninetta Valerio e da voi madri. onorate 
di questo rione, noi attendiamo la ban- 
diera, pegno di nostra. eterna fede su 
questo sacro colle che sà e vide e ram 
menta tutte le energie del nostro sangue 
antico. 


«popolane» 


era una spada e tutta la 
bandiera ; cui avevan tes- 
le vigili e aspettanti e a- 
e così adesso : in cui per 


Gosì, allora : 


Anche il dono, per essere nuovo, volle 
ca fiera e bella, ritornando 


so Trecendo: ed ecco, nel 
ù bel colore turchino intesto 


Lo scoprimento. 
Ninetta. Valerio s'alza, 
‘Pergestum. E dai 


«il popolo di Trieste antica, al suo 
po azzurro, e S’agita all'aria 


Non più: ma nella semplicissima de” |scoppio d’entusiasmo indescrivibile. 


È come nel più antico tempo, si volle 
che: l’atto fosse solenne e la solennità 
sacrata ad un giorno caro, quello del 
patrono: San Giusto. E si volle che, per 
la festa della offerta e per la festa del 
santo popolare nostro, la Trieste antica 
st vestisse dei suoì begli abiti, che espo- 
nesse e alzasse tutte le sue bandiere 
fiammanti, che mostrasse tutte le sue 
alabarde e fiorisse tuttl i suoi fiori: 
quante bandiere e quanti fiori, ieri, in 
Città vecchia! E quanto entusiasmo! 
Nella comunione e nell’ esaltazione di 
tutto quel popolo nostro, in quel ringio- 
vanire di anime forti, parecchi occhi 
hannò pianto. Ci si dovrebhe vergognare 
a dirlo? 
N 


Ricreatorio di via delle Sette 


nostri cari. 


ronnne Polacco continua il suo discorso 


la profondità del mare mostro e l’im- 
mensa vastità del nostro cielo, essa por- 
ta il simbolo primo del vetusto Comune. 
Nella semplice dedica tutto l'affetto che 
vi circonda. Ma le vostre fresche e. gio- 
vani menti, devote alla patria, ai sacri 
ricordi, ed al dovere, sapranno intuire! 
tutta l'epopea del nostro popolo che a 
\questo vessillo noi affidiamo. Inchinatevi 
ad Essa, simbolc caro di fede viva e 
perenne, di generosa e civile opera u- 
manitaria, retaggio migliore di tutti i 
nostri santiideali, inchinatevi alla donna! 
gentile e buona, generosa ed affabile che | 
|ve la porge. Inchinatevi all'uomo, inte-| 
merato clie.i padri vostri, nell'ora della] 
lotta, portarono al trionfo constipevoli, 
dell'opera sua feconda e del suo immen- 
so amore per questa terra nostra. 
«E voi o popolani di città vecchia, voi, 
padri e madri, salutate con noi il ves- 
sillo santo della bella istituzione sorta 
per i vostri nepoti, per i vostri figliuoli, 


Al Ricreatorio. 


La festa inaugurale era fissata per 
le 2.80 pomeridiane. ma già prima delle 
2 una folla enorme di popolani, si ac- 
calcava alle entrate per prender posto 
nel. giardino del Ricreatorio. 

Molti ordinatori diretti dall'ing. Palese 
regolavano il movimento. In fondo al 
giardino s'erano schierati\gli allievi con 


diera coperta di un velo. 

Giunsero alla spicciolata varii, consi- 
glieri comunali. il presidente del cura- 
torio dei Ricreatori, on. d'Osmo, i vice- 
presidenti del Lons. Brocchi e Doria. È SE 
Molte signore, fra cui la poetessa Nella affettuosa e sincera, a prò di questo no- 
Doria-Cambon e rappresentanze di soda- stro Ricreatorio. Giovinetti, ripetete con 
lizi cittadini hi \ me: Ghe tu sia benedetta e benvenuta 

Quando giunse la matrina della ban-|9 S9er2 bandiera nostra! Sventola be- 
diera, la signora Ninetta Valerio Gara nigna e fulgida sul nostro colle avito. 
vini, al braccio del nostro podestà avv. Proteggi ognora i nostri supremi ideali, 
Alfonso Valerio, fu una raffica poderosa |! nostri studi, ì nostri giuochi, i. nostri 
di applausi che scoppiò dalla folla. Tutto affetti; serba intemerata la fede dei padri, 
il popolo ebbe un grido: «Evviva il no- nei nostri cuori frementi per la nobiltà 
stro Podestà». Alla signora Valerio, la |È l’ardore del «latin sangue gentile ». 
bsmbina Nerina Scipioni, per le ragaz- (applausi), 
zine di Città vecchia presentò alla gentile Il portabandiera. 
matrina un elegante mazzo di fiori: L'allievo anziano: Felice Jarach, il 

Quindi la signora del nostro Podestà | portabandiera, si rivolge alla matrina 
con atto. grandemente gentile, si recò | Ninetta Valeria e le dice: 
alla porta ad incontrare due delle. più | «Grazie, Signora, per l'onore fattoci 
anziane popalane di Ciltà vecchia: Ca-|col venire ad inaugurare il vessillo del 
roiina Patini e Giovanna Benedetti, che, | Ricreatorio di Gittavecchia. Grazie. alle 

donne, al popolo dell’antico nostro rione 


gresentate di fiori, presero quindi posto 

ai lati della madrina, presso la bandiera, |che vollero donarci questo vessillo, se- 
RS È fi gno d’affetto vivissimo. Noi.lo serberemo 
L'inaugurazione della bandiera. ‘|con cura, e lo sventoleremo nelle  gior- 
Alle 2.40 pom., il presidente del co-'nate di guadio. Esso starà bene qui, in 

mitato di Città vecchia, signor Aronne |questa casa di ricreazione, e di educa- 

Polacco, avvicinatosi alla bandiera fra izione, nella nostra sala, dove cessati gli 

un solenne silenzio, comincia a dire: |svaghi, dai dipinti e dagli ‘affreschi, il 


e fra l’entu- 
siasmo del popolo nostro, dalle mani di 
lei i veli cadono e la bandiera. appari- 
sce bella del suo ampio e lussuoso drap- 
in uno 


È un momento solenne: la banda del 
Ricreatorio di Gittavecchia intona l'inno 
a San Giusto; e quindi la fanfara. del 
fontane 
vicenda con lei l'esecuzione degli inni 


Rifatto quindi silenzio, il signor A- 


«Giovanetti! Miratela: è vostra! Nel- 
l’azzurro del drappo che rispecchia tutta 


Gaffè al Gorso, 


applauditi l’«Inno di S. Giusto» e alcune 
belle e fini composizioni. 

E mentre, negli intermezzi, il corpo 
mandolinistico dol M.o Negri, con deli- 
catezza di tocco, eseguisce alcune lievi 
sonate, nell'ampio giardino, affollato, 
l’infaticabile M.o Delbravo dirige la bene 
affiatata banda e la fanfara del Ricrea- 
torio Giglio Padovan squilla le sue cor- 
nette. 

Con molta grazia alcune signorine del 
rione girano offerendo in vendita le me- 
dagliette e le spille commemorative che 
ognuno acquista e ognuno reca indosso. 
Così, per molte ore, fino a sera e, nella 
sera, la festa bella si protrae: gioia e 
orgoglio del popolo ‘di città vecchia che 
i ha voluta per il suo amore. 


Elatgizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro Gruppo locale: 

Per onorare la memoria della sig.a 
Sofia Cantoni-Sanguinetti dalla famiglia 
Giulio Reich cor. 20; dalla famiglia 
Lazzaro Cantoni cor. 20. ; 

Per onorare la memoria del signor 
Francesco Misgur dal sig. A. Martinolich 
lcor. 5. % 
Dai «cavalieri della Morto» entusiasti 
dell'innugurazione del vessillo del Ri- 
cereatorio di Città vecchia cor. 22.20. 
Raccolte in allegria con gli amici al 
da Gianni Visentin cor. 
10, più cor. 1 ‘versata. da un signore 
perchè l’ amico Pietro aveva rifiutato la 


sua quota: dalla clapa della «Glampa» 


(69) cor. 1.38. 
Salutando la vittoria di De Frenzi da 
Cesare Barison cor. 1 e da Attilio Ta- 
maro cor. 5. 
Società Ginnastica Triestina. Oggi alle. 
ore 4.30 ci sarà nella Palestra: pattinas- 
gio ‘per allievi e allieve, alle 6.30 ginna- 
stica per le ‘allieve della Sezione  supe- 
riore e alle ore 8.30 per i soci. Alle 9 
sì terrà la prova del coro per signori. 
La prova per le signore si terrà domani 
ad ore 8. 

La costituzione del «Fascio giovanile 


Sala Carducci e con la partecipazione 
di oltre un centinaio di aderenti, fu te- 
nuto il Congresso costitutivo del «Fascio 


ne aio) 
salutatelo devoti e fieri dell'opera vostra| giovanile di coltura», 


Aperta la seduta; il presidente signor 
Spangaro dà la parola al relaiore Cuder 
che riferisce sulla attività del Comitato 
promotore del Circolo e sulle difficoltà 
incontrate per giungere alla costituzione 
della nuova Società. la quale, non an- 
cora costituita, partecipò alle ororanze 
a Giuseppe. Verdi ‘e. al lutto per la 
la. morte. di Scipio Sighele. ‘Accenna 
quindi alla rigorosa scelta che fra i 
molti soci proposti, il Comitato promotore 
fece nell’accettazione di quelle sole gio- 
vani, fresche e belle energie che, per 
elà o per senno, dessero affidamento di 
seria e vigorosa cooperazione. i 

Il relatore ringrazia quindi la «Asso- 
ciazione Edera» che, al. sodalizio con- 


giovanile di. Capodistria», che, icon la 
loro partecipazione, portarono alla na- 
scitura Società un maggior entusiasmo; 
e chiude applauditissimo rivolgendo un 
saluto speciale ed un augurio al popolo 
di Città vecchia, in seno al quale viene 
inaugurata la nuova Società e dal quale 
si attende l'appoggio e una costante 


«Popolani: il comitato a cui affidaste Palazzo e le Torri del libero Gomune e 


fari. 


il gradito incarico ha compiuto il pro- le effigi dei Maggiori e dei popolani della 


simpatia per poter raggiungere gli ideali 
prefissisi. 


Ta 


di coltura». Ieri mattina. alle 10. nella - 


fratello, Îu larga di aiuto e di consiglio; 
ringrazia i rappresentanti del «Fascio 
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Primo quarto il 5. — Leva. il sole alle ore 6.49. — Tramonta alle ore 4.48. — Oggi S. Silvia — Domani S. Carlo. 


iL PIGCOLO, Di 
va quindi lettura della 

da essa risulta. che 

Associazione si è di 

stringere in fascio la gioventù attorno a 
quella bandiera per diffonderela coltura 
fra i giovani operai onde ne ricavino 
amore per la nazione e una salda. co- 
scienza dei doveri che incombono ai 
lavoratori. che vogiiono migliorare le 
loro condizioni. economiche e morali. I 
mezzi coi quali la Società cercherà di 
esplicare il suo programma sono,le con- 
ferenze; le serate di conversaziòne, una 
biblioteca, una sala. di lettura, per il 
nutrimento dell'anima, e quindi con gite, 
escursioni, trattenimenti mantenere vivo 


e. continuo il contatto per rafforzare 
lo: spirito di solidarietà che ‘è base 
sicura (di una forte. vitalità. Conti. 


nuare la bella tradizione delle’ Associa- 
zioni giovanili le quali hanno contri- 
huito all’ elevamento morale e civile 
della città e hanno pur sempre tenuto 
accesa quella fiamma che diede’ forze 
ed entusiasmo nelle passate lotte. Po- 
veri di mezzi — dîce il relatore — mo- 
. desti di numero, ma con doveri precisi 
non abbasseremo mai la nostra bandiera 
e continueremo per la nostra via diritta 
a preparare le nuove coscienze che nelle 
future battaglie della vita porteranno 
l’ardore della fede, senza piegare, per le 
svolte delle transazioni e senza indie- 
treggiare dinanzi ad ostacolo. alcuno, 
«animati dall’ideale che. mai. deve .tra- 
montare. Ed è perchè siamo-sicuri del 
nostro entusiasmo che speriamo, spe- 
riamo con fede, italianamente (vivissimi 
applausi). 

Lo statuto è quindi approvato; dopo 
di che il sig. Spangaro dichiara. costi- 
tuito il «Fascio giovanile di coltura». 
‘Fragorosi balttimani, che durano inin- 
terrotti per alcuni minuti, coronano le 
poche parole che, con. voce oltremodo 
‘commossa, pronunciò per la circostanza 
l’oratore. 

Lo studente Pio Riego Gambini porta 
il saluto del «Fascio giovanile istriano» 
e augura che il comune vessillo che 
conosce le sconfitte ma non le vergogne, 
sia, continuamente suscitatore. di sacro 
amore e reverente. devozione ‘per il 
trionfo dell’italianità. 

Ml sig. Vittorio Cuder ringrazia a nome 
della Direzione e promette che il nuovo 
«Fascio» saprà formare in Gittà vecchia, 
da dove esso sorge un nucleo veramente 
cosciente che saprà difendere sempre e 
‘ovunque i propri diritti, 

Parlano ancora applauditissimi Ardenti, 
Foschiatti, Leonardi che porta il saluto 
. della Camera del Lavoro e alcuni altri. 
Stabilito poi il canone sociale, sono 
‘eletti a far parte della. Direzione quale 
‘segretario: Vittorio Cuder, vice seg. An- 
 tonio Spangaro; cassiere Carlo Ferluga; 
|. direttori: Federico Pagnacco, Giovanni 
| Kersach, Angelo Pozzetto e Paolo Dorligo; 
revisori Umberto Zelluga e Francesco 
Mocenigo. 

Preceduti quindi dalla fanfara della 
Associazione Edera i presenti alla costi- 
. tuzione della nuova. società sorta fra 
tanto entusiasmo, per. piazza Goldoni, 
traforo di Montuzza e via S. Michele si 
recarono in colonna al suono di allegre 
marce per Città vecchia, al N. (3 di via 
degli Artisti ove. fu inaugurata la .sede 


‘terosi giovanotti ‘furono accolti da vivis- 
simi applausi e su di essi piovvero in 
— abbondanza fiori e foglie d’edera. 
— Elargizioni vatie. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria del sig. An- 
‘tonio. Bertoli, nel secondo anniversario 
della sua morte, dalla addolorata. con- 
‘sorte e figlia Ida cor. 10; dai figli Vit- 
torio e Mario Bertoli .cor. 10 a favore 
della Guardia medica. 
Per onorare la memoria del sig. Fran- 
eesco Misgur dai signori Adolfo ed Emi- 
lia Dinkelspiel cor, 10 a favore della 
Guardia medica. 
Per onorare la memoria del cons. Mat- 
teo Groscetta. dal cap. P. Fragiacomo e 
consorte cor. 10 a favore del Pio fondo 
di marina. 
Per onorare la memoria della signora 
Sofia ved. Cantoni nata Sanguinetti dalla 
sig.a Nina Todeschini-Fano cor. 5, dai 
signori Elena ed Ernesto Fano cor. 5 a 
| favore dell’ Asilo infantile di fondazione 
Tedeschi; dai signori Quinto Segrè e 
consorte cor, 20 a favore della Società 
fondo pensioni fra regnicoli. 
._Inneggiando a Gina cor. 3.40 a favore 
‘del 'Ricreatorio di città vecchia (fondo 
ttonomo), 
-—.Al Comitato di difesa dei minorenni 
pervennero da Adolfo Minolli cor. 10, da 
«Ermacora Tolusso cor. 10, da Ezio Orsetti 
cor. 5, da Giacinto Bonaldi cor. 5 da Giusto 
Vrabich cor. 10. 
| Mattinata di poesia. Ieri, a mezzodì, 
‘nella sala del Conservatorio Tartini, lo 
| studente Silvio Michlstadter di Gorizia 
lesse, a scelto uditorio, alcune sue poe- 
sie, facendovi precedere un breve com. 
mento iliustrativo. Sono piecoli poemetti 
che s'inspirano alle: impressioni perso- 
‘nali del poeta e dicono l'anima sua am- 
mirata dalle bellezze dei luoghi veduti. 
Michlstadter recitò i seguenti 
«Lasciando la Sicilia», 
«Da. Barcolan 


n 
componimenti : 
«Ritornando dal Belgio», 


sentimento, 
‘sinceri appiausi. 


Palestrina, interrotta dalle cerimonie ri- 
‘tuali e‘ da un discorso del vescovo ma 
| ricomposta nell'austera sua solennità, 


rabile. 
dagli elementi di cui disponeva inaspet- 


di pienezza e di delicate 
‘| magnifici, inalterabilità dell’intonazione 


“che una volta l’arte ;paziente ‘e 


‘elassicamente composta animazione dei 


‘sociale, In Città vecchia i baldi e volon-| 


suoi | 


e «L'Etna» con fervore poetico e molto 
rimeritandosi dall''uditorio 


|. La Messa di Palestrina a S. Giusto. 
Nella antica cattedrale la «Messa di pa- 
«pa Marcello» di Giovanni Pierluigi da 


‘nella prodigiosa sua forma dalla maestosa 
‘linea della sua bellezza, ebbe iermattina 
dalla Cappella. civica un'esecuzione mi- 


| Il maestro Painich. ba saputo trarre 


tate perfezioni, ha saputo trarre effelti 
catezza veramente 


e squilli di sonorità che rivelarono an- 
sagace 
con cui egli guida ed- istruisce il coro, 
| mentre il superbo rilievo di tutte le parti, 
‘l’equilibrio degli effetti. fonici, la lar- 
‘ghezza dei movimenti, la. colorita, ma 


‘ ritmi, la penetrante espressività dei te- 
mi più densi di significazione mostra- 
rono il castigato e appassionato cultore 
della gloriosa musica nostra, l'interprete 
profondo e compiuto clie dalla severa 
analisi assurge ad una sicura e ampia 
visione dell'opera complessiva. Nella 


calda aria di scarlatto e d’oro che em- 
piva di intente vibrazioni coloristiche le 
navate, le possenti armonie del Pale- 
strina s’espansero con tutta la Joro bel- 
lezza che sembra creazione sovrumana. 
Quale giudizio, quale parola possono 
intendere od esprimere tutta la grandezza 
di quell’opera musicale? Era nuova per 
l'immensa folla che gremiva il tempio : 
pochi forse l'avevano udita molti anni 
or sono in un concerto. Ma la musica 
dominò con pura sovranità ideale quella 
folla. 

Il «Kyrie», il «gloria», il «credo», il 
«sanctus», il «benedictus» e I’«agnus 
dei, le parti di cui è composta la messa, 
riversarono prodigiosi tesori di armotia 
sulla folla che, non abituata. più. (pur 
troppo!) alla grande musica. classica,! 
meno intendeva i temi brevi, sgorgati 
dalle più profonde sorgenti dell’ispira- 
zione come per alto di rivelazione mi- 
stica. ma era invece avvolta dal fascino 
incantevole delle armonie, era esaltata 
dalla solennità dei movimenti delle 
masse vocali, dall'ampio svolgimento po- 
lifonico delle voci, dall’inesauribile sor- 
gere e intrecciarsi delle figure musicali, 
dei crescendi composti con ascendente 
impeto dei temi ricorrenti. o. dominanti 
l'uno » l’altro. sui pedali meravigliosi, 
Ma alcuni temi di più immediata dram- 
maticità, come quello del «Miserere» nel 
«Gloria», di più toccante; di divinissima 
purità, come quello del «Benedictus», di 
più largo svolgimento melodico, come 
quello del «Gloria», non poterono. non 
penetrare negli animi di tutti con com- 
movente avvincimento, Ma perchè divi. 
dere parti e parli nell'opera ancora in- 
superata ? Perchè, quando ciascuno sentì 
in ogni parte l' elemento integralore di 
una creazione protigiosa, ciascuno sentì 
in-ogni brano la continuità. di un’ ispi- 
razione che attingeva al sublime, che e- 
levava gli spiriti nei culmini del godi- 
mento più puro e li poneva in conspetto 
allo più luminose idealità, li teneva in 
una serena ‘estasi? 

Il maestro Painich per effettuare che il 
capolavoro. palestriniano risplendesse ieri 
d'immacolato fulgore ha superato difficoltà 
enormi: ma fu assecordito nella sua te- 
nace, appassionata volontà dal coro, a 
cui s'erano aggiunti scelti elementi, con 
entusiastico fervore. Coristi e maestro 
usero i loro animi in un solo ardore e 
vinsero una magnifica vittoria d'arte. 
Diede le intonazioni e fu all'organo ne- 
gli interludii il maestro Debegnac egre- 
giamente, Perchè non. ‘eseguire nelle 
toccate o negli interiudii i capolavori di 
Frescobaldi o di altri grandi nostri 
maestri di quel tempo? 
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La visita al Gastello. Ieri, festa di S. 
Giusto, fu eccezionalmente. permessa la 
visita del Castello. Vi accorse una gran 
folla che si diffuse fra gli ampi spiazzi 
le per i bastioni e dalla rotonda del tor- 
rione veneziano s'indugiò a mirare il 
bel panorama. della città a viedi delle 
colline trascolorate dall'autunno dal 
mare ch’era veramente azzurro. 


e 
| Congressi e convegni sociali. Oggi il 
Circolo famigliare «Diana»: terrà un con- 
vegrio, di danza dalle ore 8 alle 10 pora, 
nella sala al Belvedere a piè del Castello. 

— Il Circolo Famigliare:terrà oggi dalle 
8 alle 10 pom. un festino di danza nella 
sala. Fenice, Via San Francesco d' As- 
sisi. N. 5. 

— Stasera alle 8, nella sede sociale, 
(via G. Carducci 28, II. p.) suà ‘tenuta 
la T. Adunanza scientifica, Saranno trat- 


| tati i seguenti temi: 1. Dott Rimini: 
| Casuistica. otoiatrica. 2. Dott. Freund : 
iLa cura abortiva della sifilide. 3. Dott. 


Favento: Le nuove conquiste nella dia- 
gnosi e cura della sifilide. 


Aulace (entalivo di furto 
in un'agenzia di viaggi. 


Teri notte, poco dopo le due, la guar- 
dia di p. s. Antonio Daneu, perlustrando 
la via del Lazzaretto vecchio, s'accorse 
ché nella porta d'una nota agenzia di 
viaggi, che è al N. 4, lo spioncino era 
chiuso. Sospettòdi qualcosa, crigliò e in- 
tese nell’ interno del rumore. Non c'era 
dubbio: qualcuno c'era dentro. e si muo- 
veva. Passava giusto: allora ‘un. giova- 
notto e il funzionario lo pregò di recarsi 
all'ispettorato di via della  Muda vec- 
chia ad avvertire del caso, mentre egli 
se ne rimaneva a sorvegliare la casa. 

Poco dopo, il capoposto con otto guart- 
die, era sul posto. 

La casa fu ‘subito altorniata tanto 
dalla parte dì via del Lazzaretto, quan 
to da quella di via della Sanità, ove c'è 
il portone. Falto un breve esame, il capo- 
posto trovò che la porta dell'agenzia a- 
veva uno scuretto alquanto sconnesso e, 
con un colpo: di spalla lo sfondò, sicchè 
aperta la via, i funzionari si  precipita- 
lrono nei locali con la rivoltella in pu- 
eno, La guardia Daneu non s'era ingan- 
nata; nell'agenzia erano penetrati i la- 
dri: erano due e furono trovati  ritti e 
fermi ‘in mezzo al locale, quasi aspet. 
tando rassegnati la loro sorte ; nè fecero 
la minima resistenza ma ‘si, lasciarono 
ammanettare senza abrir bocca. 

Sì potè quindi fare una visitina allo- 
cale; e così si constatò che i due intra- 
prendenti giovani con un «piede di por- 
con avevano forzata la porla dello serit- 
toio, i cassetti delle scrivanie americane 
e quindi avevano preparata la cassaforte 
per lavorarla. Si trovarono inoltre. sul 
posto tutli gli ordigni necessari alla. bi- 
sogna. Nella cassaforte c'erano 8000 cof. 
Jì danno recato con la “manomissione 
delle sgrivanie americane è di circa 200 
corone. I due individui, ‘| venziero. con- 
dotti. al commissariato di ‘via della 
Muda vecchi, ove vennero assunti a 
protocollo dello stesso. \dirigente cons. 
dotti Pechotsch. 

Si qualificaronoò per, Giacomo + Zoltar, 
di 85 anni, fuochista, abitante in via Ga- 
spare Gozzi N. 5, e Giusoppe:Strauss, dij 
anni 26, giornaliero, senza abitazione. 

I due dissero ché, passando per la via 
del Lazzaretto vecchio per recarsi. da 
uno in un'altro caffè di quella via, ave- 
vano trovata la porta dell'agenzia aperta, 
vi erano entrati per vedere se... ci fos- 
sero dentro i ladri per dare quindi l'al. 
larme, î 

Furono bensì. ereduli, ma. tuttavia... 
vennero inviati ‘agli arresti inquisizionali | 
a disposizione del Tribunale. 


| 
| 


I 


morta. Abbiamo raccontato ieri il caso 
di quella povera bambina cinquenne, 
Glga Simcich, abitante in via Remota 
N. 4, che in via del Bosco era stata at- 


mante era stata trasportata all'Ospedale 
e li accolta nel quarto riparto. 


bambina spirò. 


N. 116, Giovanni Mazzarol, di 24 anni, 
abitantein via del Molino a vento N. 126, 


Egli girò, cercando di scansarla, ma la 
piccina continuò la corsa e finì sotto il 
cavallo, 


chele Zorzin, Garlo Fernetich, Domenico 
Boschini, 


spontaneamente alla Polizia, dichiara- 
rono pure che, a differenza di quanto la. 
gente andava dicendo, il vetturale s'era 


a disposizione del Tribunale, 


me ieri abbiamo narrato, l'altra sera al 
Politeama Rossetti, poco dopo l’inizio 
dello spettacolo, 
trovava fra gli 
del portafogli contenente 60 corone. Riu. 
scita vana ogni ricerca del mariolo, che 
audacemente aveva tagliata la tasca del 
Sulligoi 
l’impresa Lovrich — e non la direzione‘ 
del Teatro 
blicato — con molta generosità rimborsò 
al poveraccio le 60 corone rubategli. 


provyiso, 
ventenne, alle dipendenze della 
Generale di Trasporti, che s'era gettato 
a dormire nel suo letto di paglia, scorse 
certo Rodolfo Sprohar, d'anni 24, 
dore 
Ss 
vestito che stava. appeso ad una finestra. 
Lo Sprohar compreso di esser veduto, si 
diede a precipitosa fuga. 1 
alle 7, venne però arrestato, Si protes 
innocente, ma venne trattenuto. 


le 110, furono avvertiti i vigili del palazzo 
Comunale che al N. 9 della Via Pun 
del Torno, era. scoppiato un’incendi 
D 
Via Economo e dalla caserma principe 


tenente Bugliovaz. 


tierino ul primo piano occupato da 


| renza 


La bimba travolta da una vettura è 


errata da una vettura. E avevamo pure 
ilevato che la poverina in istato allar- 


Ì 
Le previsioni dovevano infatti essere 
ristemente vere: iermattina la povera 


Il cocchiere che conduceva la vettura 


u arrestato. Egli dichiarò di non essere 
olpevole del fatto: chè mentre egli dalla 


Piazza Barriera cercava’ d’imboccare la 
via del Bosco, la piccina atlraversava la 


trada correndo proprio contro la vettura, 


Giò confermarono pure i signori Mi- 


che al momento del fatto si 
rovavano nella carrozza e che, recatisi 


ermato subito e non era fuggito, 
uttavia il. Mazzarol venne trattenuto 


IH borseggio al Politeama Rossetti. CGo-| 


certo Sulligoi che si 
spettatori, fu derubato 


portandogli via. il portafogli, 


come erronenmente fu pub- 


Destatatosi all'im- 
Vittorio Prebez, 
Società. 


Dernba il collega. 
lo. stalliere 


carra- 
che 
suo 


la. suddetta Sociclà, 
le. saccoccie del 


presso 
fava rovistando 


mattina 
o) 


Teri 


Ul letto in fiamme. Tersera, poco. dopo 


a 
do 
al suddetto appostamento, da quello 
e 
accorsero i vigili al comando del luogo- 
L'incendio, si era manifestato nel quar- 
la 
casalinga Anna Malvasia e stava distrus- 
sendo il letto e alcuni mobili e suppel.i 
Jotili. In breve i vigili spensero il fuoco. 
Il danno è di circa 300 corone, coperte 
però d’ assicurazione. 

Un pollo che, arrostendosi, fa accor-| 
rere i vizili. Jeri, poco dopo le 4 pomi 
tutti gli inquilini della casa N, 6.di Via 
Pietro Nobile; furono in 'grandesorgasmio 
per il fatto che, dalle finestre e dalla 
porta d’ingresso al terzo piano dell’ ap- 
partamento occupato dal sig. Gioachino 
Bidoli, usciva una gran quantità di fumo. 
Mentre qualcuno di essi accorreva a. te-; 
lefonare ai vigili, altri in attesa decisero 
di forzare la porta, 

Entrati nel detto quartiere insieme ai 
vigili che, al comando del. luogotenente 
Bugliovaz erano. sopraggiuùti, trovarono 
che tutto l'appartamento era invaso dal 
fumo, ma dell'incendio non si vedeva 
alcuna tmiecia. Alfine, entrati nella cu- 
cina, .irovarono che, sul focolaio stava: 
abbruciandosi un bel pollastro, lasciato 
la sopra nell’ apposito tegame per arro- 
stirsi piano piano. 

Si dice che, quel pollastro, non l'abbia 
potuto mangiare alcuno, ieri... 


Adunanza Gi profesta dell'Unione nazi 


Pola; 2. A mezzodì la sala Apollo 
era. ‘gremita di soci dell'Unione nazio- 
nale, convocati ad una adunanza impor- 
tantissima dai fidnciari della. U. N. 

Fresiede  .il.. dott, Cosmo Albanese 
che porta. il saluto agli intervenuti, ri- 
leva come uno degli scopi precipui del- 
VUnione sia quello ‘d'interessarsi delle 
questioni econòmiche che riguardano la 
provincia. Mette in rilievo la situazione 
in cui è venuta a trovarsi la città di 
Pola negli ultimi. due anni e passa in 
rassegna i danni derivati ‘alla gittà dalla 
violenta intromissiorie del governo nelle 
aziende del Comune di Pola. Rileva spe- 
cialmente le gravi condizioni in cui ver- 
sano gli stabilimenti comunali, Si volle 
fra altro togliere le più antiche fontane 
pubbliche, con grave danno specialmente 
delle classi povere, per le quali l’intro- 
duzione obbligatoria dell’acqua nella ca- 
tapecchie, significa un nuovo onere, Ac- 
cenna al grave senso di malessere che 
serpeggia nella popolazione. 

Aperta la discussione sulle disastrose 
condizioni dell'amministrazione comu- 
nale di Pola, che formano l'unico punto 
dell'ordine del giorno, prende la parola 
il dott. Bettino Lazzini, fiduciario del 
l'Unione» ‘che rileva che la demoera- 
tizzazione del partifo liberale va inter- 
pretata nei sensi clié in tutte le vicende 
della vita afaminislrativa e politica della 
provincia, siano inferpellali gli aderenti. 


i 


Forti del nostro diritto che mira all'in- 
teresse di tutti i cittadini — continua 
l'oratore — dobbiamo affrontare con co- 


raggio la situazione. Abbiamo finora os- 
servato una benevola attesa verso la 
gerenza del Comune, ma anche questa 
ialtesa deve avere un termine, tanto più 
che sarebbe ingenuità la nostra }6 spe- 
rare che gli enti statali sovvengano glì 
enti autorioni. Prova ne sia ehe la. (ge- 
comunale deve ricorrere ai tribu- 
nali per polet incassare dallo Stato il 
credito che il Coniune vanta per la av- 
venula: cessione della scuola industriale. 
Chiude rilevando il dovere dei ‘cittadini 
di muoversi per por fine a questa disa- 
strosa situazione. (approvazioni). 
Prende la parola il signor Giovanni Ti 
meusche melte în evidenza come le ammi- 
nistrazioni autonome che si suecedettero 
negli ultimi venti anni al Comune di 
Pola ‘hanno dovuto provvedere a tutti i 


‘del crimine di 


condotta in carcere. 


| Mercoledì l’annuneiata novità: «La Zan- 


" liar riscossero vivi applausi le signore fronte a 
Sanipoli e Zanoncelli, gli artisli Bertini, mancanza di aiuti concreti da parte. del 


gii dell’ipnolismo. 


'gamba |» commedia brillantissima, tratta 


L'arresto di ana ricercata. Dall’ullimo|nich e delle Giunte che seguirono. Ora, . 
‘bollettino che la direzione di polizia di-|pur lasciando da parle la persona che 


rama mensilmente ai suoi funzionari, |iu scelta a gerente del Comune di Pola; 
risultava che certa Beatrice Stern, di 29|Sì deve dichiarare che l’attuale sistema. 
anni, abitante in Androna delle Panco {di governo comunale, che è stato impo- 
gole N. 1, era ricercata dal Tribunale] sto alla città come un castigo perle sue 
provinciale di Trieste, sotto l'imputazione | vittorie del 1907, è davvero un castigo 
truffa. Trovata da una|di Dio, è un sistema rovinoso che ha 
guardia di p. s. iersera, fu arrestata e|esaurito tutta la potenzialità contribu- 
tiva dei cittadini, senza portare a loro 
nessun nuovo beneficio. Al contrario, le 
strade sono in uno stato deplorevole, si 
è aumentato il prezzo dell'acqua, del 
gas, si sono. fatte economie raschiando 
la pelle alla povera gente, non si è fatto 
alcun lavoro nuovo, non si sono miglio- 
rate le condizioni dei dipendenti del Go- 
mune e malgrado ciò, con tutto. l’au- 
mento avvenuto nelle addizionali sulle 
dirette, non si è ottenuto il pareggio nel 
bilancio e si stanno per imporre nuovi 
aggravi ai contribuenti, ai quali appare 
con le fattezze de?l'orco che li ingoia 
vivi, lo spettro degli stabilimenti comu- 
nali, mentre una schiera di fornitori, di 
impresari, di pseudo ingegneri; di uo- 
mini dell’ordine e. dell'economia, tenen- 
dosi. per mano vi danzano intorno la 
ridda dei milioni, milioni spesi e milioni 
da spendersì allegramente quando sì 
trovi Pantalone disposto a pagarli. (Vivi 
applausi). 

Parla ancora il dott. Albanese che dice 
che quando al Comune c'erano persone 
responsabili, vennero fatti. con gravi 
sagrifici studi per l'approvvigionamento 
d'acqua ed il Comune era riuscito ad 
assicurare alla città il fluido elemento 


Notizie meteorologiche Alta marea: 
1.12-10.52 ant. e —— pom, — Bassa 
marea: 4.56 ant. e 7.12 pom. 

+ 


TRATRI 


Verdi. L'anima fiera e ribelle di «Magda» 
trovò espressione efficacissima iersera 
in Elisa Severi, che prestò all’interes- 
sante figura il suo fascino di donna e 
la sua valentia di attrice. Ella fu accla- 
matissima nelle scene principali: specie; 
nelle due col «barone Keller» all'atto 
terzo e all’atto quarto; e vivi ‘applausi 
la ‘risalutarono ripetute volte a scena a- 
perta e alla fine degli alti. «Casa pa 
terna» ebbe otlimi interpreti anche nel 
Ninclri (pastore) e nel Bissi (colonnello). 

Questa sera «La via più lunga» di 
Enrico. Bernstem. Domani: «Cyrano». 


ze», dei fratelli Quintero, ; 

Politeama Rossetti. Continua iidimi-! 
nuita l’affluenza straordinaria del pub- 
blico alle rappresentazioni della «Tra: 
viata.» Jersera alla terza, il teatro era 
affollato come alle precedenti e gli ap. |assieme ad un cespite di rendita: Su- 
‘plausi alla signorina Caprile, al te-|bentrata la crisi e manomessi gli stabi- 
nore Navia e allo Stracciari risuonarono limenti dai nuovi venuti, abbiamo ve- 
frequenti e caldi così a scena aperta,;duta la marina che fino a ieri era. tri- 
come alla fine di ciascun atto. ibutaria al Comune, per l’acqua, far te- 

Anche alla rappresentazione diurna soro degli studi fatti dal Comune in 
del «Rigoletto» assistette puhblico mojito: modo che ora questo è divenuto suo 


|numeroso che festeggiò il baritono Bione, tributario in tale riguardo. L'oratore dice 
le signorine Sari e Spagnoli, il basso che Pola serve a tulta la) Monarchia, la 
Carnevali nonchè il tenorè Fausto CGa- quale non può pretendere che un pugno 


vallini che, affrontando per la prima di citta 
volta la parte 
apprezzare per la buona voce e pel cor-. finanziar: 
retto metodo di canfo, | parte de 
Tì «Rigoletto» fu diretto con sicurezza jinsosteni 
dal maestro sostituto signor Calusio, 
Domani martedì ci sarà la serata d’o-! perative 
nore di Pietro Navia con la quarta rap- dei quar 
presentazione della «Traviata». ‘si costru 
Fenice. Folla ad entrambe le rappre-| Case ese 
sentazioni  feslive. Nelle. «Tre mogli» sebbene 
graziosa. «pochade» musicale di Le- inlenzior 


ini provveda da solo a tutti i 


i maì vennero mantenute :da 


ni da imposta. Il gerente stesso 
sia animato delle più 


Zaechelti e Razzoli. Si replicò il terzetto di Tno, 
i arla 
Questa sera. prima-della graziosa 0- SUA Quil 


kton , nella quale il direttore artistico munali, 
della Compagnia Mauro signor Italo Ber- IMuova 0 
tini ha largo campo di emergere. 

Eden. Ieri, festa del patrono della cit- 
tà, a tutte le rappresentazioni l’orche- 
strina dell'instancabile maestro. Miller 
suonò l'inno a S. Giusto che fu apolau- 
dito fragorosamente. Ecco il programma 
di quest'oggi: i numeri 42 A. e 42 P 
del. «Pathé jonrnal» ce: «Ahi, la mia 


tivo. Vorrebbe fosse incamminata una 


enorme sorpassso di un milione di spesa 


ordine del giorno: 


dal vaudeville «La. frustata», di Henye- 
quin e Duval. i 
Minizao. Teri i' soliti folloni domenicali 
alla brillante commedia: «Nane Borela 
maniaco per le donne» e molti applausi. 
Oggi: «Bebè» tre quadri ‘allegri di 
Hannequin. 


protestano: contro l’illegale sistema d 
amministrazione visente, che lede ogn 
principio, di autonomia com.imale 

1. — considerato poi che le ammini 
strazioni cittadine a Pola hanno 
la città e condotte le aziende. comunal 
per un lungo periodo di anni con i mez 
zi modesti che erano a loro disposizione 


Spettacoli d'oggi. 


TEATRO VERDI. Compagnia drammatica! 
del Teatro Argentina di Roma. — Ore 8.15: 
— La via più lunga" di Enrico Bernstein.| 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione; lirica.| 
Ripo 

FENICE. Compasnia d'operette Mauro. Ore! 
8 Il Toreador” di Carill e Monkton, 

EDEN, Ore 5-11, Cinema Varie 

MANIM.' Spettacolo ‘di varie 

fine n 

“FI EXGELSIOR PALACR HOTEL. (Ore 

"n Concerto Otchestrale Lazare. Ingresso 

ibero. È 
PATTINAGGIO MINERVA. Ore:8-19 e 3-12. 


nale a Pola. 


bisogni di una città in formazione, a 
‘tutte Je istituzioni, eppure malgrado ciò 
le imposizioni , comunali si mantennero 
in un limite ristretto: Da un esame falto 
ai bilanci del Comune negli ultimi sedici 
anni e cioè dal 1898 in poi, risulla che; 
fino a tutto il 1910, quindi per tredici 
anni consecutivi le addizionali comunali 
alle ‘imposte direlte erano del 5 per cento 
e che si ebbero in questo periodo degli| 
aumenti saltuari dal (3 e mezzo al 12 
p.c.. cifra questa che fu raggiunta negli 
anni 1907, 1908 per discendere al 9 p.c. 
nel biennio susseguente e all’8 p. c. nel 
1910 6 1911. Fu nel 1911 che l'ammini- 
strazione dell'avvocato Vareton aumentò 
del 15 p. ce. le addizionali sulle dirette, 
che raggiunsero così legalmente. il 65. p. e. 
Ma quale salto d'allora ad oggi! Le ad- 
dizionali forzose imposte dalla Giunta 
provinciale per venire al pagamento dei 
suoi crediti, sono salite dall’8 p. e. che 
erano nel 1911 al 26 p. c. nel 1913, le 
addizionali sulle dirette dal 50 p. c. del 
1910 ‘al 75 p. c., le addizionali del co- 
imitato. stradale dall’ 8 p. c. del 1912 al 
12 p. c., le addizionali della Camera di 
commercio. dal 10. p., c.. al 13 p, c. Si 
aggiunga che a cominciare dal 1911 fu 
imposta un’addizionale ‘del 45 p. e. sul: 
l'imposta rendita personale per il fondo 
provinciale. Abbiamo quindi il 161 p. e. 
sulle dirette. e di questo solo il 35 
per cento spetta al fondo provinciale. 
Si. noti che Je amministrazioni auto- 
nome non si limitarono a bilanci di pura 
gestione, ma provvidero alle maggiori 
istituzioni che oggi abbia la città: l’o- 
spedale (ora ceduto alla provincia), l'ae- 
quedotto di Tivoli, il monte di Pietà, la 
cassa di risparmio, il museo e biblioteca 
civica, l'usina del tas, la centrale eiet- 
trica, la tramvia, la selciatura e cana- 
lizzazione della ciltà, il liceo femminile, 
la scuola popolare italiana di borgo Sia- 
na, quelle di San Policarpo e piazza A- 
lighieri, il mercato centrale, la sistema. 
zione di largo Portaura, il grande re- 
stauro del palazzo di ciltà al Foro, l'i 
stituzione della scuola professionale, l'e- 
dificio del ginnasio italiano, la. tegola- 
zione delle rampe dell'Arena, della Valle 
del Ponte, i pozzi d’acqua di Valdragon, 
gli asili infantili ‘ecc. ‘ece., ‘tutti lavori 
eseguili sotto le amministrazioni auto- 
nome dei siunori dott. Rizzi e dott. Sta- 


avendo imposto gravissime contribuzioni 
si trova mell'impotenza di condurre l'am 
ministrazione del Comune senza nuov 
ageravi, 

2. — considerato, che i‘sacrifici spon 
taneamente impostisi dai cittadini pe 


Principia 


esigenze di Pola quale 
hanno esaurito Ja potenzialità ‘contribu 
tiva della popolazione, 

3. — considerato che il Governo, man 
cando ai suoi elementari doveri 
questa città, dimenticando le. solenn 


sorse del Comune 
he.la' violenta, ma 
iti autonomici de 
perturbazione gra 


sue dipendenze le ri 

d. — considerato cl 
nomissione dei diri 
Comune, porta. una 
vissima nell'economia 
ingente danno al ci 
risulta che dovere de 
di. porre un riparo al mal fatto; 

5. <— mentre esprimono Ja. più. com 
pleta sfiducia nel sis 
dell'amministrazione ora vigente, 

6. — chiedono sia, dato modo alla po 
polazione di controllare l'amministrazio 
me pubblica perchè nessun delit 


vico peculio, ond 


spirò ieri mattina dopo lunghe ‘soffere 
Tl marito Augusto in uno ai figli 
altri congiunti partecipa la grave perdit 


Tl trasporto avrà luogo Lunedì 3 


Il presente annunzio serve 
Grande Impresa CAPHLLAN Corso 47, 


GIACOMO 


Corinna Freiberger 
figlia 


da Via Giulia 37. 
TRIESTE, 3 Oovembre 


del «Duca», seppe farsi bisogni della città, Le promesse di aiutl 


governo. Parla delle condizioni 
bili degli esercenti di Pola. per 
la concorrenza che ad essi fanno le coo- 
governative, mentre con. la crisi 
ieri clio sono vuoti in quantità,; 
iscono per addetti alla marina 


lodevoli 


\i, si trova impossibilitato a far 
la situazione del Comune per la 


ancora il Sig Petris che nella 
ità di ex membro del consiglio 
perelta: «Il Toreadorb di Carill e Mon- d'amministrazione degli stabilimenti co- 
che approvò .i progetti. per: la 
ficina del gas, non sa capaci- 
tarsi come la nuova officina sia venuta! 
a costare un milione in più del preven- 
inchiesta per assodare le cause di questo 

Il dott. Lazzini propone e.l'assemblea 
‘approva con grandi applausi il seguente| 
«Lisoci di Pola (del- 
l'Unione nazionale» radunati. a seduta 


I | giorno! 2 novembre 1913. nella: sala 
‘inferiore Apollo, nel mentre anzitulto 


rifatto 


mentre l’ attuale reggenza comunale, pur 


far ‘fronte ai bisogni collettivi’ ed alle 
ciltà-fortezza,| 


verso 


promesse fatte, sirutta a beneficio delle 


a pubblica, recando 


Governo sarebbe 


ema irresponsabile 


erato che 


LUIGIA BASCHIERA 


d'anni 88 


Maddalena direttamente al Camposanto, 


1. Questa notte, dopo breve malattia, rendeva la bell’anima a Dio 


i. r. geometra sup. in riposo 


Affranti dall’immenso dolore, partecipano la dolorosa perdita 
ai congiunti, agli amici e conoscenti. 7 


Lina nata Pincherle 
Oscar Freiberger 
genero 


I funerali Sic fmnnno Martedi 4 corr. alle ore 3 pom. partendo 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


4 
la interessa possa essere preso  all’ibe 
fuori della sua volontà, sd 
protestano nel modo più energico consi 
(cro ogni e qualsiasi intendimento di au" 
| mentare le pubbliche imposizioni, Ina 
| invitano la Giunta comunale consul-iiria è 
‘tiva e Ja Giunta provinciale dell'IstriafMiki 
lad opporsi con tutti con tutti i mezzi £ hu ino 
‘ loro ‘disposizione contro qualsiasi muov9k alc 
laggravio diretto od indiretto, incitandolta 
la Gerenza comunale a conseguire LI nica, d 
pareggio sia con provvedimenti statali; Conge) 
sia ponendo freno a spese inconsulte. lamo 
PI suc 


I suicidio d'une sconosciuto a Gorizia! 


A asa 
Gorizia, 2. Nel pomeriggio di ogeMfihge 
si gettava dal ponte di via Santa Chia-fi Poy 
ra, un giovane sui trent'anni, vestito alf.filum 
l’operaia con giacca di velluto rigata Re 
calzoni grigi. Fu chiamato d'urgenza Hi, 
medico dott. Alfonso Piltaniz, ma il mir 
sero giovane era già morto. Ù 
Causa ‘del suicidio deve essere stalli 
la mancanza di mezzi, giacchè nulla gli Ierisc 
fu trovato fuorchè una scatola di fia) di far 
miferi della «Lega Nazionale». Non flfistto, 
riconosciuto da nessuno dei passanti 9|!9 dî 
la salma fu portata al cimitero di città). 
dove rimanendo esposta, potrà forse v?:| 
nite identificata. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto i pi 
roscafi del Lloyd. «Abbazia» cap. 
Nitsche da Fiume, «Albania». cap. EPluate 
Himmer da S. Maura e scali con 82fft0;, 
passeggieri, «Almissa» cap. E. GopcevicifNige 
da Venezia, «Helouan» cap. I. Marte 
nolich da Alessandria con 56 pass. dai ci 
I piroscafi a.-u. «Tebe» cap. G. Mar Vol 
tinolich' da Marsiglia e Siracusa, «Wurmi 
brand» cap. L. Marincovich da Venezi 
con 86 pass., «Kassa» cap. A. Kurrestk# 
da Valenza e. Bari con 24 passeggel 
«Nogaro». cap. P. Rosso. da: Venezi& 
«Spalato» cap. Selicicz da Metcovichi 
«Risorto D» cap. S. MaSas da Zara. | 

Il piroscafo ellenico «Thraki» cap. 
Benetis da Pireo e Santi Quaranta co 
48 pass. 

Movimento dei piroscafi.a.-u. 

«Immacolata» partì il 1 da 'Rotterda 
per Trieste, «T'ergestea» arrivò il 31M 
p. a Marsiglia, «Borneo» parti il 30 dig 
Orano per Barcellona, «Bllenia» atrivil mo 
il 26.a Savannah, «lirodiade» di proSfioio 
simo arrivo a Trieste, «Fedora» arriv0 
il 26 a Nuova Orleans, «Franconia Alfa 
rivò il 24:a Pensacola, «Himalaia» parl Llica 
il.80 da Messina per Orano. pui Î 

Austro-Americana: «Belvederoyj? | 
proseguì il 31. da Algeri per Almeri® Ta 

Ù 


\ 


Ubri, 
Ve: 


IPevo 
time 
Bli o. 


Î du 


do 
il 
m 


i 


’ 


Vel 
Ra 


Na 
DI 
«Martha W» partì îl 29 da Nuova Yor|az £ 
per Trieste, «Oceania» il 29 da Napollin 
per Lisbona, «Polonia» il 30 da Napolifià 

per Trieste, «Alice» partì ‘il 20 da Ri9MMity 
per Santos, «Columbia» ‘arrivò il 29 * ti q 
Buenos Aires, «Eugenia» parti il 31 49, 3 
Las Palmas per'Rio Janeiro, 


COMUNICATO; 


Al Dottor Cav. Arturo|t 
(Castiglioni che pe p loi 
anni dedicò tutta la sua scienzilan 
ed il suo ottimo cuore a lenire pid 
con affettuose cure le sofferenze|ita 


della. nostra . povera. mammBllk, 


ci 
u 
! 


DI 


ti) 
1 

i) 
i 
0) 
i 


7 


giamo, conriconoscenza perenn@i 
|i nostri fervidi ringraziamenti) 


| Gesare ca Ettore Cantoni, 


} 


) 


‘lì 
Zion 
Son 
Une) 
si Îres 


3) La Redazione si dichiata estranea tauto riguori) 
alla forma quauto al. contentito e non assume alcol! 
responsabilità fuori di duolla voluta della legge. 


Tr 


di 
È 


GIOVANNI ZORZENONI 


Maestro spazzacamino 
dopo lunghe sofferenze spirò ierì a sera con 
fortato dai suoi cari. 

Le sottoscritte immerse nel più profond? 
dolore partecipano il luttuoso avvenimento, ag! 
amici e conoscenti 

Il trasporto delle adorate spoglie seguità 
Lunedì 3 corr. alle ore 3 pom., dalla caste 
N. 382, di via, dell'Istituto, direttamento di d 
Camposanto. Di 

TRIESTE, li 2 Novembre 1913, 
; Famiglie 
Zorzenoni e Cerlenizz&li; 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45, 


i 


5) 


l 


e 


ci 


NZe, 


Aurelio, Guglielmina, Ernesto ed agli 
a agli amici e conoscenti, 


corr. alle ore 4 pom,, dall’Ospedale della 


quale partecipazione diretta. 


LUZZATTO 


consorte 


Fnzoic Nedia 
| nipoti 


1913. 


IL PICCOLO, pag. ITL 3 Novembre 1913, N. 11615. 


| Inventori e invenzioni, 
CN dimenticare di prendere la patente! 
In verità in verità so l'esperienza pro- 


SE è quasi serhpre inutile, quella degli 
te x istruttiva. E° perciò che 


ll povero Tellier - narrano i giormali - 
l’imprudenza di far cono- 
tutti la sua invenzione €@ 

ila imperdonabile. trascuranza: non 

i-fllese il Prevetto per la sua inven- 
ftione, e jl suo metodo fu sfruttato da 

Ì, diede fama e milioni ad altri. Lui, 

lita ventore del freddo artificiale, morì 

è BNL CtISO dal freddo naturale e, sì aggiunge, 

amefl fame, Se avesse preso a tempo il bre- 

n filli<ito, ‘Pellier avrebbe trovato lui il filo- 

ti e} d'oro che fu siruttato da altri... 

x * 


Gli inventori diranno a questo punto: 

Leaf pPerienza di Tellier insegna non sol- 

nto che quando si è inventato qualche 

pa di sfruttabile bisogna prendere il 

l'evetto ‘o patente, ma che convien, 

ima, tenére l'invenzione segreta, fare 

e BU esperimenti con la precauzione che 

LI uno lo sappia, acciocchè non accad- 

Tiltgt Noi ciò che è accaduto a Merconi. il 

"gli le avendo ammesso troppa gente ai 

di esperimenti un brutto giorno si vide 

ere un concorrente sfruttante una 
@nzione che era identica alla sua. 

È E giusto: le precauzioni devono essere 

te in tutte le direzioni: contro le 

Prese. di prima e contro quelle di 

. Tanto più che.il caso di Marconi 

è il solo, La, storia delle invenzioni 

Ha sfruttate dagli inventori ne ricorda 

ti, per esempio quello, caratteristico 

| l'ingegnere Federico Sauvage, inven- 

1° d'una «vite di propulsione» per i 

loscafi, che si chiamò elica, Il Sauvage 

. Mira aveva dimenticato veramente di 

cod ia dere il brevetto, ma l'aveva preso 

WaD9 che la sua scoperta non era più un 

Vereto per nessuno, Siccome Sauvage 

mm Uveva quattrini aveva \dovutocon- 

dall SgrTsi a parecchi per poter fare i suoi 

i|xPerimenti. Anzi, marrò Alfonso Karr, 

Venne quest'altro ironico dramma: che 

uvase si trovava in prigione per debiti 

"Ora j debitori morosi venivano messi 

enaccio fino a che diventavario 

a Boulogne-sur-mer proprio 


I di volta ad un cervello così ben co- 
Uto ci era voluto qualche cosa di più 
Quell’avventura di prigione: um ingle- 
» Francis Petit Smith venuto a. como 

za di quell'invenzione - tutti ne ave- 
0 parlato! - se ne impossessò. Sau- 
|K}® protestò indarno.. Smith diventò 
lonario, 


a 
9 


R10N 
pg ajti 
1 dal 


2000 franchi annui. 
quell’ altro inventore: Michaux, un 


onzd 


Nero. fabbro parigino, inventore del bi 
iO a pedali? Parve una meraviglia, 
mg Venzione, e.fu sfruttata da altri. Mi- 
\\Rux morì in miseria. Conforta. però 
E che dopo morio gli eressero una 
b tua! Ma. questo almeno aveva preso il 

o NZ evetto; i 
nm invece non l'aveva preso quel Carlo 
*AfNOUrseul, che nel 1855, secondo il De 
por TACE], aveva scoperto il principio; del 
My iono, del resto intuito già nel 1837 
ang; vip americano Page. Così che era una no- 
tifa quando atle2 pom. del 24 febbraio 1876 
eni Ufficio dei brevetti (Patent Office) di 
8 |\paShingion si presentò il prof. Graham 
nl ; nl di Boston a inscrivere la sua inven- 
IIC Per un caso straordinario nella 
Tia delle invefizioni, alle 4 pom. di 
0 stesso giorno allo stesso uificio sì 
triti ntava il rappresentante d'un elet 
fa iista di Chicago, Elisha Gray, presen. 
do un'invenzione identica. Ne seguì 
or Processo, ma Bell chbe la vittoria: 
in A stato il primo a dare all'umanità 
tutto del suo ingegno». E dire che non 
a CPedeva molto nenmneno lui. Si narra 


dini @sto proposito che offrisse ad un vi- 
VW il diritto di sfruttare la sua in- 
a conf 'Ozione. 7 | 
Quanto? - domandò il «quidaro». 
Mille dollari! 
Per un giocattolo è troppo. ; 
4 Graham Bell dovrà essere passato 


D) 
Ri brivido diaccio, qualche anno dopo, 
se [Mep dando il contratto-suicidio che stava 
ls concludere, E l'altro, il vicino? Che 
‘@ppata di capelli, se ne aveva, per non 
în! Snocciolato i mille dollari per una 
Day azione che doveva. partorire milioni! 
Testo anche Leone Gambetta, che 
siae era il penultimo degli imbecilli, con- 
hip ava il telefono un giocattolo da 
DL e trascurava di rocarsi ad ‘assi 
Te ai primi esperimenti, a Parigi 
spp Dbassare la..sua. dignità di’ presi-. 
te del Consiglio della Repubblica! 


* 
dt stato qualetno che ha trovato che 
l\ag{ituto internazionale. dei brevetti d 
Ùn, i è immorale, perchè crea 
1 categoria di privilegiati: gli inven- 
span Ma se non vi fosse? Se, pure esi 
& do, avviene che inventori muoiano 
fame o vegetino nell'oscurità mentra 
( SITUrtaioti ‘dei prodotti dell'ingegno 
A vivono nelle ricchezze, come si 
Visti aspirare alla soppressione di un 
Ù ‘uto che ha servito in tanti casi a 
Mep Mlare scoperte veramente benefiche 
l'umanità? i È 
mie esempio -l’ing. Bessemer, | 
spore del metodo pe? la fabbricazione 
Imp cciaio, ‘corse rischio, di vedersi de- 
updato di lunghi anni di studî e di 
io la sua fortuna ‘consacrata a spe 
Ping tare la sua invenzione. Il dispendio 
di ate che esigevano quelli esperimenti 
do Va costretto Bessemer a. chiedere ap- 
pus quatiro anni e mezzo durarono le 
la Ue e si spese mezzo milione. Senza 


lificazioni, tutti avrebbero potuto, ap- 
Teppriarsi. Senza quella legge dimitui- 
NopeTo anche dle scoperte utili, perchè 
SÌ troverebbe nessuno disposto ad 
i Chiare capitali per ‘esperimenti di 
gg tranei potrebbero poi approfittare 
care randoci a danno dell’inventote ed 
\aDito di chi avrebbe esposti i capitali. 
tango ttosto da deplorarsi che non- 
vene l'istituto dei brevetti, possano 
Ure casi come quelli sopra accén- 
Na Bo come quello, altrettanto doloroso, 
Bag aTtolomeo Thimonnier, che, tra il 
È portò in gino. per Francia ed Inghil 


Senza averne il minimo vantaggio, | po; 


Sauyage ebbe una pensione 


© il 81 inventò Ja macchina da cucire, [i 


perehè mentre prendeva, 
tente per quella sua invenzione, appren- 
deva che già dall'anno precedente, un 
altro meccanico, l'amenicano Elia Howe, 
aveva: brevettato una sua macchina da 
‘cucire. Howe in pochi anni guadagnava 
dieci milioni, Thimonnier si spense nel 
la miseria. 

Dunque, inventori: non dimenticatevi 
di brevettare le vostre invenzioni 6, pri 
ma di averlo fafto, silenzio! 


Note di pratica utilità su decisioni 
delle supreme giudicature 


La pretesa d'ndennizzo per dolori soî- 
ferti diventa ereditabile dal momento 
dell’ intimazione della petizione, {Deci- 
sione suprema, 8 ottobre 1912, Rv. I 
620/12). si 


Per la commisurazione dell'indennizzo 
per î dolori sofferti sono normativi: l’en- 
tità della ferita, la durata del disturbo 
nella. salute, l'intensità dei dolori, l’in- 
fiuenza che l’eventuale deformazione può 
avere sulla capacità di guadagnare, sul 
tenore di vita del ferito è le esigenze di 
vita ialle quali egli è abituato secundo 
la sua posizione ‘sociale. (Decisione su- 
prema 28 dicembre 1912, Rv. I 1141/12). 

* 


La quietanza dev’ essere genuina per 
poter liberare il pagatore. (Decisione su- 
prema 21 gennaio DRS Rw, I 52/18). 


L'annotazione dell’ esecutorietà di un 
atto notarile sulla base del quale è stata 
effettuata una intavolazione non è ne- 
«cessaria per operare l’ esecuzione imme- 
diatà anche contro i posteriori acquiren- 
ti di una realità, (Decisione suprema 
19 febbraio 1913, SE 198/13). 


I Comuni rispondono per i danni im- 
‘putabili ai loro ‘organi a cagione dell’in- 
sufficente illuminazione delle strade. 
(Decisione suprema 16 ottobre 1912; Rv. 
IMI 400/12). 


L'ingiunzione del giudizio di’ esecu- 
zione al. terzo debitore, di deporre l’im- 
porto: del credito assegnato, non è pas- 
sibile di esecuzione verso di lui; in ca- 
se di rifiuto egli può essere costretto a 
fare il deposito soltanto con petizione. 
(Decisione. suprema 29 novembre 1911, 
Rv. V 1502/11). 


Se il titolo esecutivo ‘concerne soltan- 
to l'omissione 0 la proibiizone di un at- 
to, l'esecuzione può essere accordata 
soltanto se il creditore procedente forni. 
‘sce la prova che l’obbligato contravven- 
ne al divieto. (Decisione suprema 5 mag- 
gio 1912, RI 817/12), 

* 

L'ammissione all'esame da notalo di- 
pende dalla prova di aver dato il terzo 
esame di Stato. (Decisione suprema 2% 
maggio 1912, R. V 636/412). 

* 

Le controversie concernenti gli obbli» 
ghi legali di un minorenne (per paga- 
menti di interessi, depositi di denari 
ecc.) di fronte ai coeredì, appartengono 
alla procedura contenziosa. (Decisione 
suprema 2 ottobre 1912, R. II 359/12). 

* 


I giudizi distrettuali sono competenti 
per petizioni concernenti V'estradazione 
di cambiali il cui importo supera le 
1000 corone, se il’ oggetto controverso vie 


ne valutato con cor. 1000. (Decisione su- 


prema 27 marzo 1913, R. 1I 13/13). 
* 


Te tasse di sentenza sono contribuzior' 


nî pubbliche a sensi dell'art. IX N. 10 
della legge d'introduzione al Reg. esec. 
(Decisione suprema 21 gennaio 1913, R. 
III 33/13). 


Anche quando mancano del tutto gli 
eredi legittimi i Jlogatari devono consi 
derarsi in proporzione quali eredi. (Deci- 
sione suprema 26 febbraio 1913, R. VI 
65/13). è 


Una società per 1 esercizio di affari di 
commercio mon protecollata va giudicata 
secondo le disposizioni del Codice civile 
e non secondo le disposizioni del Codice 
di commercio, se non sussistono le pre- 
messe del par. 7 Legge d’introd. al Codi- 
ce di commercio. (Decisione suprema 
10 aprile 1912, Rv. II 263/12), 


î SOCaz 


Reclami, desideri e proposte dei pub- 
blico. I foglietti «reclame». I proprietari 
di cinematografi hanno l'abitudine di 
far distribuire sul Corso e agli ingressi 
di molti cinematografi dei foglietti «re- 
clame», che vengono messi nelle mani 
dei passanti: questi, seccati, senza: nep- 

ure onorarli di un’ occhiata svogliata, 
Ti buttano via, e così si vedono le strade 
seminate di carta con poco riguardo al- 
Jestetica. La «reclame» ha le sue esigen- 
ze, ma il pubblico dovrebbe abituarsi a 
non gettar tutto per la via, come fosse 
‘un immenso cestino. Non si potrebbero 
collocare qua e là dei cestini, come ci 
sorio in giardino pubblico e in tutte le 
grandi città? Il pubblico si abituerebbe 
‘a non insudiciare le vie con ogni sorta 
di rifiuti. È 

* (è da qualche tempo una recrude- 


scenza nell’accattonaggio, Non soltanto 
delle chiese, ma un po’ dapper- 


alle porte 
tutto si chiede l'elemosina importunan- 
do i passanti e dando uno spettacolo po- 
co decoroso per una città, che certo non 
lesina gli atti di beneficenza. Un prov- 
vedimento sarebbe molto opportuni. 

%* L'ufficio tecnico comunale dovrebbe 
provvedere ad illuminare con’ assoluta 
sollecitudine e .con la necessaria cura 
dell'igiene e del decoro due veri e pro- 
pri sconci che deturpano due. posizioni 
centrali della città è le dànno un’ aspet- 


to di lorda ‘subutra 0 di campagnola 


‘trascuranza. Si tratta delle latrine che 


‘sono, l'una presso ali portici di Chiozza' 


allato dell''edicola del «Piccolo», l'altra 
in piazza Goldoni, Quelle due latrine che 


sembrano ‘non aver scogli sotierfanci, 


danno un traboccare di acque lorde da 
ogni parte, da ogni fessura, da ogni a- 
pertura: un enorme Poliziesco disegno 


di lordura puzzolente le circonda e talo- 


ira sembrano dei veri natanti in uno 
‘stagno putrido, E' una sconvenienza che 
non si vede e non si tollererebbe certa- 
mente in nessuna città moderna, non 
nel centro, ma neppure nel suburbio, 
neppure sul limitare della 
Che sia tanto difficile rimediare? 


ppand: 
la è su 


campagna, | 
l'l'un usuraio, tiene un montino! + 
‘l'una signorina ad 


nel 1848 la pa-]santi. E° permessa: forse alle inservienti 


di quell’albergo l’abitudihe di non cu- 
rersi della gente che cammina lungo 
l’edificio? Domando questo alla spetta- 
bile redazione, poichè si tratta proprio di 
un'incivile abitudine. 

* Per le vie della città, gira da diverso 
tempo un vecchietto alquanto leso nelle 
facoltà mentali; il quale minaccia ed. 0f- 
fende nel modo più triviale i passanti e 
specialmente quelli di nazionalità italia- 
na. Ora, domando io, per qual motivo 
non si accoglie questo povero mentecat- 
to in un manicomio, liberando la città 
da uno scandalo e lui stesso da even- 
tuali dispiaceri? 

* Non sono in tecnico - ci scrive un 
lettore - tuttavia credo che a far evitare 
incidenti sulla nuova linea tramviaria, 
basterebbe che ogni vagone-rimorchio a- 
Vesse. per sicurezza, come le ferrovie, 
‘una Spranga di ferro con due zoccoli di 
legno, uno per parte, che, mediante due 
funi, potrebbero al momento epportuno 
essere calati giù. Con ciò si provyedereb- 
be alla sicurezza e all'estetica insieme. 

* Non si potrebbe organizzare un poco 
meglio la vuotatura dei bottini nelle cor- 
ti? Noi paghiamo i bottini e non li por- 
tano via che una al più due volte per 
settimana. Si può imaginare in che stato 
sono le cortil I bottini rigurgitano è tut- 
to il resto viene gettato a terra. Poi ven- 
gono prendere i bottini e la metà ne la- 
Sciano & terra; il portinaio scopa e ri- 
mette Je immondizie in uno dei bottini 
‘che.ne è subito ripieno. 


DORTRAEN 


Corrispondenza aperta,Triestino, Ella ha 
un modo curioso di Sa cose: Per farsi 
Perdonare una frase sconcia ci dice che non ha 
Uenari pet rivolgersi dal medico. Ma guai, caro 
signore, se il non avere denari da rivolgorsi dal 
medico desse diritto ad esprimersi come fa Lei. 
Se lo tenga detto per un’altra volta e per ora 
si rivolga o all'Ospedale o al medico comunale 
del Suo distretto che la visiteranno gratuitamen- 
te — Flores. Dunque il Suo canarino - rarissima 
avis - minaccia di restar calvo ed Ella ne è ad- 
doloratissima? Si conforti, si tratta probabilmen- 
te della muta autunnale che principia in agosto 
e dura. da sei a.otto settimane (magari potessero 
contortarsi così anche gli nomini che vedono ra- 
Tefartsi la chioma!). Faccia al Suo canarino un 
bagno .tepido. (80 gradi Celsius) e poi lo lasci 
asciugare esponendo la gabbia «al sole. — Mille 
grazie, Oramai la macchina da scrivere è di 
uso, tanto. universale che le Sue preoccupazioni 
non hanno ragione di esisteré. — Solinetta. 1) Se 
ci voglia molto tempo per procurarsi le carte 
pet sposate un regnieolo? Non cì sono termini 
Drecisi e tutto dipende dalle circostanze e dalla 
buona. volontà dei funzionari chiamati ad  oceu- 
parsi della cosa. E°. meglio in ogni caso fare i 
passì opportuni al più presto. 2) Se «causa le 
votazioni il Ministero di Roma sia chiuso». Ma 
che! e poi il ministero non c'entra affatto! 
Maestra D. 1) Se il posto B è stato occupato dal 
vincitore del concorso a quel maestro non resta 
che chiedere di tornarè al posto A per il quale, 
ull’atto del trasferimento, gli cera stata ‘conser 
vata l'eîfettività. 2) Naturalmente quei trasferi. 
menti stanno in facoltà della preposta autorità 
scolastica in quanto quei funzionari non godono 
l'inamovibilità, — Pinguentino. Non sappiamo 
di quale decisione della Suprema Corte intenda 
parlare. Per il resto presenti reclamo alla Dire- 
zione deliTram. — Amore premuroso. 1) Pet la 
cura di quei «bruffolis si rivolga ad uno specia- 
lista per le malattie della pelle, Noi mon siamo 
mediei e quindi non possiamo consigliare nè tu- 
re nè specifici terapeutiti. 2) Non comprendiamo 
con sicurezza che cosa Ella intenda di dire con 
«signorina sterile di sangue». »Se intende dire 
non atta alla procreazione, una domanda di quel 
genero rivolta alla persona ‘in questione costi 
tuirebbe non solo una gravissima mancanza di 
educazione, ma anche ‘una. sciocchezza. perchè 
Quella signorina, appunto verchè: tale, non .ga- 
rebbe in grado di rispondere. Saprebbe Ella di- 
re se e quanti figli avrà dopo dieci anni di ma- 
irimonioî — Urgente. Pola. Da questa rubrica è 
esclusa ogni indicazione reclamistica. Si rivolga 
per.lettera a quel medico. — Iris.. Quella frase 
inglese significa letteralmente «il riso è sopra di 
voi» cioè «siete ridicolo». — Sitofante. Fiume. Lo 
abbiamo già detto in questa rubrica, Non si 
tratta di un partito politico ma di un club pri. 
vato. — Trieste italiana: Se nulla di più impor- 
tante ha da chiederci non ci .secchil — Viva. 
Dunque Lei - dopo essersi accorto che Ja Sua 
amante La tradiva continua ad amarla mentre 
vorrebbe invece innamorarsi nuovamente di Sua 
moglie. Come fare? Crediamo che. il mezzo mi 
gliore.consìsta nel farsi tradire dalla moglie! — 
Alysdo K. Ella fa malissimo. Quell'uomo agisce 
soltanto per interesse. Non è possibile «amare 
per ‘passare il tempo». Il Sno gioco è pericolosis- 
simo! Va incontro alla Sua rovina! — Amore. 
Da quanto ci scrive risulta che egli ama in Lei 
innanzi tutto la semplicità, la franchezza, la fi 
ducia che ispira, la lealtà e l’entusiasmo per le 
cose belle. Si aggiunge a ciò certamente il fatto 
che Lei gli piace fisicamente. Però con la frase: 
«ogli è innamorato» si comprende tutto. — Più, 
Chi lo sa? Forse in ciò che ‘ora maggiormente li 
tormenta - nell’impossibilità cioè di trovarsi 
spesso assieme - sta il segreto del loro amore e 
‘del grande bene che ispira. Ad ogni modo però .- 
se quanto cì scrive è vero - il Loro affetto è pa- 
ragonabile agli amori più elevati ed idea 
li imaginati o. sognati dai romanzieri |! i 
Fiora. Quel parapetto è stato costruito 
per impedire che quel piroscafo potesse essere 
danneggiato nell’accostare al molo. IL resto ca 
un’altra volta, — Randolf. Pola. La Stra doman- 
da è incomprensibile. — Pigraccia. Nei pressi 
della Sua abitazione non esìste alcun altra bi- 
blioteca circolante più vicina da quella da Lei 
indicata == Un lettore. Per dare al tabacco un 
po’ di aroma lo si spruzza leggermente con la 
soluzione: olio di geranio 1, Balsamo Peruviano 
2, salnitro 2, zucchero. 5, acquavite 200 e lo si 
chiude in un vaso per alcuni giorni; poi si 
espone per qualche ora all'aria. — Triestino. ro- 
mano. Riteniamo che Le convenga molto di più 
prendere un biglietto ‘circolare. Il biglietto di 


TII classe diretto Trieste-Napoli costa lire 36.80, |, 


è valido 9 giorni e dà diritto a tre-fermate in- 
termedie. Per il biglietto cireolare si rivolga ad 
un'agenzia di viaggi. — Fiori campestri. Ella è 
+identemente non legge îl «Piccolo» e allora è 
completamente inutile che noi Le rispondiamo. 
Questa volta vogliamo essere indulgenti è Le di- 


.lciamo di rivolgersi alla segreteria della Lega || 


fra impiegati civili. — Vittorio. Non. sappiamo 
\di che opera intenda parlare, Gli studi sul mal 
thusianismo si contano a deciné se non a centi 
naia. — Coniglio. E' difficile con i dati fornitici 
decidere di che razza sia il Loro coniglio. Pro. 


bahilmente si tratta di un comune coniglio nero 


o di un incrocio col gigante di Normandia. — 
‘Alberto Mario, 1) Si dice che il numero de- 
gli Ugonotti periti nella strage v 
tre agosto 1572 sia stato di oltre diecimila. - 
2)  Rosminiani si chiamavano quei filosofi 
che seguirono le idee politico religiose del filo- 
sofo roveretano Antonio Rosmini il quale nel 
1998 fondò a Domodossola la Congregazione dei 
fosminiani. 3) Che cosa pensiamo della Sua cal- 
ligrafint Che la conosciamo molto. bene per 
quella di persona, ‘che; cambiando di tratto in 
tratto pseudonimo ha giurato di non rivolgerci 
mai meno di tre domande per ogni pseudonimo. 
‘Grazie della fiducia, ma un po’ di diserezione per 


gli altri. — Disdetta. Poichè De è stata gentil: |. 


mente rivolta una preghiera, se l'accoglierla non 
Te arréca soverthio danuo, ci parte che potrebbe 
mostrarsi condiscendente e rinuneiare a quello 
che, più che un diritto codificato, è una formula 
consuetudinaria. — E. C. Il caso è molto grave 


poichè la diserzione è avvenutà in tempo dii 


guerra. A parte questa circostanza quel giovane 
in quelle condizioni non potrà ottenere i docu- 
menti necessari a contrarre matrimonio. — Reg- 
‘gimento di fanteria. AI dipartimento militare del 


| Consiglierato di Luogotenenza (via. Caserma, 7). 


Ogni giorno una. 
REA voglio più aver niente da fare 
con Voi ho saputo che vostto padre è 
) I dice 
un giovanotto, che le 
aveva fatto una proposta di matrimonio. 

—. E neppure io con voi; ho visto vo- 
stro padre uscire da quel montino! - 
‘replica, il ‘giovanotto. 


Ai ian 


; l'Gomposto nella. tip, della Società dei Pipograf. 
ES EIRA tO Sea PARE 
lallo Stabilimento edit. dal Giornale IL: PIÙCOLO 


‘Radattoro responsabile Nicolò Bacichi - Trieste. | 


del venti-|, 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 


nto dell’Amministrazione 

ta. Prezzo per ogni riga 

— Silvio Pellico N. 4 (palazziali cent. 40; comunicati, 
tî ece., Cor. 1.25; nella 


"UFFICIO PATR 


IS DISTINGUE L'ODOL 

= da tutti gli altri den- 

” tifricb, è la sua sor 

prendente azione prolunga- 

ta che, con tutta probabilità, 

deve essere attribuita al fatto 

che l'Odol, durante lo sciacquamento del- 
la bocca, penetra in certo qual modo nel 
le mucose della bocca e nei denti, impre- 
gmandoli e coprendoli di uno strato anti 
settico, mitrostopicamente sottile, ma pur 
‘denso, che esercita la sua azione ancora 


per delle ore dopo l'uso. Nessun altro dei || 


preparati usati per la «cura quotidiana 
della bocca, possiede quest'azione prolun- 
gata, la quale procura a coloro che fan- 


Na uso giornaliero dell’Odol, la certezza | pi 


che la loro bocca è preservata dall'azione 
dei fermenti e dei microrganismi. della 
decomposizione, distruttori dei denti, 


DURE. PSICHICHE 


rigeneratrici 
per NERVOSI cd ALCOOLEISTI. 


TEINER, Farneto 


istituto ortopedico 
e Kinesi-idroferapico 


—tieli— 


Dott. E. RINALDI 


Trieste = Via Pondares ® 
nell’ edificio del Bagno Romano 


Z 


Fangature, Doccie, Bagni medicinali, 
€lettroterapia, Raggi Ronigen. 


Tutti i ‘mozzi terapeutici adottati nei 
primi luoghi di cura 

per i REUMATISMI, ARTRITE, 

SCIATICA, NEURASTENIA e 
malattie «affini 


Aperto: 7.30-1 e 8-8, . 


RODOLFO. SEHULTZE 


“Teonico-Dentista concossionato 


Via Requedotio N. 4, i piano 
(Casa Cassab) 


Denti artificiali secondo 1 progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un'esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Ri. 
parazioni vengono eseguite ìn due ore, 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


I RICERCATISSIM 


Pianini e Pianoforti dellarinomata fabbrica 
Koch & Korselt si trovano nel Deposito 


PIAZZA S. GIACOMO 2 (CORSO) 
Telefono 1312-57, i 


Eliminazione di grande quantità d'u- 
rina di color chiaro, sapore dolciastro 
e peso specifico alto. Sete aumentata, è, 
in certi casi, tormentosa. Cessazione 
diminuzione del. sudore. Fame. molte 
Volte aumentata, e in alcuni casi, insa- 
ziabile. Dimagramento, diminuzione di 
beso, perdita del colorito. Prostrazione 
delle forze. Carie dei denti, pruriti in-° 
tollerabili su tutto il corpo, furunecoli, 
carbonchi, decubiti, cancrena spontane& 
degli arti, pnenmonite, cancrena polmo: 
nare. In altri termini i diabetici hanno 
una grandissima tendenza ad infiamma- 
zèone che termina con ta necrosi e can- 
crena, Come fenomeno terminale pol, 
in un grande numero di diabetici, sì ha 
da tisì polmonare 
__Il diabete si protrae per mesi ed anni 
insospettato e sovente si fa la diagnosi 
di esso quando già da tempo esisteva. 
Molto raramente esso ha un decorso a- 
cuto che in poche settimane conduce al- 
la. morte. 

Goll’uso. delle compresse Antidiabeti- 
che del dott. Moretti, sì allontanano non 
solo tutti i sintomi molesti del male, 
ma si evitano le gravi conseguenze è 
complicazioni. 

Un flacone cor. 3.75. - NON SI FANNO 
ASSEGNI. - Deposito generale presso il 
dott. Moretti, Zecca Vecchia. 6, Milano. - 
Vendita a Trieste nelle migliori farmacie 


DIGESTIBLE=CAGNETS 
Mezzo tibo L, 2.50 /ranc 
*Tor* Company, Milano, e in tutto lo Farmacie. 
Il tot’*si vendo in tubi o mezzi tubi coi cone 
trassegni di leggo e la marca “tot°? sn ogni cachet. 
Quardarsi dalle contraffazioni 


edazionale), fino a 5 
Non sì assume al- 


Via Leonardo da Vinci - FIUME - Telefono inter POSti digli | 


SANATORIO FIUMANO. 


nel centro delia città; 


per malattie esterne ed interne, fornito di tutti i com- 
fort e corrispondente in tutto alle moderne esigenze 
scientifiche (sala di operazioni, sala di parti, istituto 
di battereologia, meccano-idroterapia, elettroterapia; 
bagni di fanghi, bagni d’aria calda, Rintgen ecc.) 
Calefazione centrale, libera scelta del medico. 


PREZZI MODICI 


BINIO BREVETTI 
Cav. Dr. Sino Dompieri 


Erieste, 1 via Mercato vecchio. Lel. DRD 


OCCASIONE. 


Tappeti originali persiani 


BE = prezzi bassissimi 


Via S. Giovanni 4, pianoterra (palazzo Salem) 
Soltànto per poco tempo. s 


in 


Avanti, avanti.... tutti accorrete, 

il re degli Astrologhi eccolo quà; 
con pochi soldi, voi tutti avete, 

di questo mondo le novità! 

se fortunati sarete 0 meno - 

se vita lunga - sposa costante - 

la pioggia - il sole - l'arcobaleno =. 
i gran digiuni - le feste sante + 
tutte le regole del giuocatore - 
sogni - pianeti - astronomia - 

segni di gioia e di dolore - . 
auguri - smorfie — economia - > 
riccite mediche e culinarie - 

eclissi - storie - indovinelli - 

di barzelette taccolte varie - 

liete canzoni di menestrelli.... 

tutto che possa dare diletto, 3 
il re degli Astrologhi porta con sè... | 
è l'almanacco il'più perfetto - 

degli almanacchi è èl re dei rel 
Avanti, avanti... non indugiate - 
éccolo, attiva. giunto gia... 
avanti, avan tutti comprate 
degli almanaci il re, il papa!! 


L'ASTROLOGO! 


Calendario per l’anno 1914, contienei dati. 
astronomici, i pronostici sul tempo e sulle 
stagioni, il completo calendario cattolico, 
le feste e digiuni degli Israeliti e dei Greci, 
le fasi lunari, l’elenèo alfabetico di tutti i 
Santi, la spiegazione di tuttî i sogni 
ossibili coi relativi numeri per 
Tentare la sorte al giuoco dellotto, 
umani, l'influenza dei sette pianeti sul tempera- 
mento e sulle vicende della vita, l'influenza della luna durante i 30 giorni del suo moto, 
circolare sopra gli ammalati; la.tavola delle, giornate favorevoli e disgraziate, i segnali fel > 
di buon e eattivo augurio, un trattato completo di fisionomia che insegna a conoscere # 
Je persone dal loro esteriore ed un trattato di.chiromanzia che insegna a predire il futuro 
dalle linee della mano ed infine, oltre a molte barzellette, ricette domestiche, sciarade 
ecc., anche 86 cartine; stampate separatamente su cartoncini, con rispettiva 
istruzione per buttare le carte. 


LASTROLOG 
x 


Vinflusso dei segni 


L'ASTROLUGO vendesi a Cor. i, 4 so l'edifore GIOV. PETERLIN, Trieste, Corso 51 
E nelle principali tibrevie e carfolenie di 
Per spedizioni raccomandate in Provincia inviare Cor. 1.50 in francobolli. 
CHRISTOFLE8(CS seme: =— 
= è rt E HEINRICHSHOF 
MAR dI i. 7. fornitori di Corio 
FABBRICA. 
RICONOSCIUTI 1 MIGLIORI ARGENTATE, 
—=== MASSIMO ASSORTIMENTO ; 
== ANCHE IN VERO ARCENTO. 
RAPPRESENTATI DA RIVENDITORI IN TUTTE LE CITTA. Frxzzo CORFENIE = 


POSTE 6 ARTIOL DA TAVOLA 


Prima di fare 
acquisti L. 


VISITATE || N9OvI ARRIVI E 
(ER in scelta enorme — il 
i nostri locali dei più recenti modelli di | 
i LAMPADARI per pas è luce elettrica 
SCALDAAGHI AUTOMATICI A COLONNA E DA PARETE | 


| ARTICOLI SANITARI IN PORCELLANA e di ogui altro genere 


il SOCIETÀ ANONIMA DI INSTALLAZIONI 
Ing. Cimadori, Mauro & C.0 


Telefono: 405, 1553 Via Giosue Carducci 8-10 


firand specialità di vetro retinato. 
in tutti gli spessori per coperture, portiere, lucernari ecc. — Offre la migliore sicu-. 
rezza contro la rottura ed il pericolo che ne deriva dalla caduta dei pezzi spezzati 


| NEGOZIO: Pialza 8. Giovanni, Telefono 1276. - SORITTOIO 0 MAGAZZINO: ‘Via Pier 
Luigi da Palestrina 3, Telefono 225 - Fabbrica: Roiano (edificio proprio) Telefono 1712. 


, TialZorntea/il Telefo 


Gmberio Navarra - Trieste 


no 1636 


Biscottini Sire-Sire di Koestlin 
sempre freschi 
in pacchetti brevettati Til 


- Pulitura e conservazione 


dalla Primaria 
Impresa Triest na 


VTACUUM CLEANE 


Biscottini di Koestlin 


marca finissima 


di Tappeti, Cortinaggi, Mobili di 
stoffa, Drapperie ecc,, noninè di 
completi appartamenti 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


Via Stazione N. 17 
Telefono N. 847 


x più sraditi Regali 


sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MÙLLER 


e rinvig 


RACCOMANDATO DAI 


Saporo squisito. 


Ubi 


crravallo, 


PER I DEBOLI E PERI CONVALESCENTI 
€ccita l'appetito, rinforza lo stomaco 


OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Premiato con 23 Medaglie in varie Esposizioni. 


FARMACIA SERRAVALL 


A 7 


îl più vecchio e rinomato uegozio di Trieste. 
Gratdioso assortimento Oreficeria, Argenteria, Gioia, Orologi da tasca, Orologi a pendolo e sveglie 


orisce l’ organismo. 


MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTA QUEI CASI 


Oltre 7003 Certettcati medici. | 


TRIESTE | 


0- 


di qualità inferiore, 


qualsiasi. 


gnora e signori. 
Fabbrica di 


Usate «ONOMA», la carta. da lettera come dev'essere... 
1. Apparenza e formato seri, distinti e nella semplicità signorili. 


PIANOEO 
RUI 


di propria fabbricazione 


insuperati per solidità 
e bellezza della. voce. 


DEPOSITO 
delle marche mondiali 
BECHSTEIN -:: 
BOSENDORFER 


DO 


EHRBAR 


come pure di altre rinomate 
fabbriche. 


“ARMONIUMS AMERICANI 


PHONOLA 
il più perfetto apparato 
aufopianistico. 


LMAGRIBI & FIGLIO 


VIA :S. GIOVANNI 14 
1. TEL, 13-54. i: 


TRIESTE 
Via Valdirivo N. rg, Il piano 


SI ESEGUISCONO 
ogni sorta di lavoro in Rile- 
gatura di libri comuni e‘di 
idoli lusso, Bijouteries, Passe-par- 
iii tout e Montaggio di ricami 

REGISTRI COMMERSIALI | | 
Ped DI PROPRIO SISTEMA SPECIALE 
Specialità: Calendari tascabili È 
da muro. — Preventivi gratis 


î E o ATEO CPT Telefono 
* RODOLFO EXNER x 4 
ViaStazione Il primaria Ditta che assume 


CUSTODIE, IMBAL 


inonchè SPEDIZIONI, 


SCIROPPO 


bronchiali e intestinali, disturbi 


CON UN VESTITO SGUALOITO 


oppure con un vestito di'arlecchino non si fanno visite. Una lettera ha lo scopo. di.surrogare una vi 
sita personale, un discorso; 


quindi anche la carta da lettera, il «ves 


A 


2. Qualità ‘finissima ce signorile., Sì . LIRE $ 

3. Insuperabilmente adatta per scrivere, come lo confermano le lunghe esperienze di persone pratiche, 
4. Adatta per qualunque scrittura normale a mano, nonchè per scrittura a' macchina. 

5. Si apre in modo speciale, brevettato. i 

Per corrispondenza privata: 

Per corrispondenza commerciale: formato in quarto. — 

non la si trova, chiodera l'indirizzo del luogo più vicino di vendita alla 


carta ,0NOMA" S. a gs DRE 


CUTE A AUIIUWI MITO A ELI 
Depurativo vegetale di alta potenza. Concentra in lose. 2 
quantità di principi attivi, — Sofferenti di gastricismo, mali di stomaco, catarri 
dolori lombari, nervosi o artritici, derivati ‘da torpido ricambio o da eccesso 

i d’acidi urici; un solo flacone vi può guarire. 
Corone 2.— LA BOTTIGLIETTA (Per spedizione ‘cent. 30 in più). 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 7 

oppure scrivere al LABORATORIO FARMACEUTICO CHIESA DI S. AGOSTINO, GENOVA | 


\ 


. Non si tratta già di una nuova moda 


formato per corrispondenza diplomatica, per corrispondonza privata di si 
— Vendesi in tutti i migliori negosi. Se 


VENDITA anemie 


Corso 3, primo piano 
DEVESCOUI 


Assoluta convenienza 


i 
i 
Il 


| RAPPRESENTANTE CHE VIAGGIA 


iregolarmente la Dalmazia, parte Croazia, Bo- 
isnia, Erzegovina, bene conosciuto: dalla mi- 
| gliore clientela coloniali, commestibili e farine 


| Berta rappresenfanze verso. provvigione 


a Sebenico, 


l'ape e 

na agg LE 
Grema ,, 
per le calzature 


è l’unica che non danneggia la pelle, 
non dissecca mai e di alla pelle la 
maggiore lucentezza possibile. Vendesi 
ovunque in scatole da cent. 80 e 50. 
Fabbricanti: 


Brider Steinitz, Budapost VIII 


UNICA PER LO SVILUPPO 
DURATURO DEL SENO D 


CREME 


SULTANA 


DEPOSITO NELLE. 
PRINCIPALI CITTÀ 
DEL-MONDO (00 


A Trieste, Fiume, Pola, Gorizia nelle principal 
Farmacie, Drogherie, Profumerie. 
Deposito Qeneraie Drogheria. Zernitz, Trieste 

settima- 


Cor.355%= guadagno 


per. chiunque, ovunque, senza cognizioni, 
lavorando, proprio domicilio, con. nostre 
celebri premiate e le sole brevettate Mac- 
chine Americane rettilineari per calze, ma- 
glierie ,,Continental'‘con letti cambiabili, per 
lavori dal più grosso al più fino. La ditta 
s'impegna con contratto di acquistare con- 
tinuamente tutto il lavoro, fornendo relativo 
filato. Prendonsi in cambio macchine di 
altri sistemi. Informatevi Riun. Comp. Stock 
Manufactory, San Samuele 3225 - Venezia 


minimo 


LAGGI, TRASPORTI 


SPEDIZIONI di MOBILI con 0 senza FURGONI, 


RITIRI e CONSEGNE 


‘di BAGAGLI e MERCI. 


Servizio accelerato mediante 


CARRI AUTOMOBILI 


DI S. AGOSTINO 


in piccola dose la più elevata 


di fegato, sfoghi della pelle, stitichezza ostinata, 


. 


tito» del pensiero, non dev’ essere 


ÎÎ 


PIDPP’' 


SDA-A, Jagdweg 10 


DN 


4, 


Il Deputato Barisel 


Proprietà letteraria - Riproduzione Va ; 

— Mi pareva che ci fossimo accordati 
per un armistizio di quindici giorni. 

E- vedendolo sorridere ironicamente 
senza rispondere, riprende: 

— L'armistizio è sacro, altrimenti non 
vi sarebbero più relazioni possibili nè tra 
gl’'individui nè fra le mazioni, Come vo- 
Tete che si giunga alle transazioni e agli 
accomodamenti, se non ‘si rispetta nep- 
pure la tregua fissata, accettata, conve- 
nuta.. 

— Parlate sul serio - interrompe Adria- 
no sogghignando. 

— Potete dubitarne - esclama Babil- 
lard con vera convinzione. — Avevo tan- 
ta fiducia nella vostra parola, che ho ga- 
rantito al principale la realtà e la since- 
rità di un armistizio: che equivaleva per 
me alla più solenne parola d'onore... 

— Un armistizio - interrompe muova- 
anente Adriano scuotendo per il braccio 
il suo interlocutore - di cui il vostro prin- 
cipale approfittava. per. ispogliarmi del 
mio denaro dopo avermi carpito il titolo 
e il nome... 

E mentre Babillard spalanca gli occhi 
dietro le lenti, egli spiega: 

— Precisamente. Il vostro onorevole 
principale trova di aver cominciato trop- 
po bene le sue bricconate per non finirle. 
E sta lavorando semplicemente a. portar- 
mi via uno zio, ed uno zio miliardario. 
‘Pare che l’altro jeri abbiate fatto una 
buona colazione da quell’ottimo zio Emi- 


Itio Abrin. Ed-ora. che vi siete messi a ta- 
| vola, sperate di addentare il miliardo, 
Ma avevate fatto i conti senza di me ed 
ormai avete finito di ridere! 

E tirato fuori l'orologio, dice in un to- 
no che non ammette replica: 

— Potete dire al vostro principale che 
i se fra cinque minuti non è qui, sentirà 
un bel concerto a Palazzo Borbone. 

— E se viene? - domanda timidamente 
{ Babillard,' ; 
| — Ciò mi riguarda! - risponde Babi] 
jJard sfregandosi Je mani con un'energia 
{che non promette nulla di buono. 


XXXIV. 
La trovata di Babillard, 


Babillard comprende tutta la gravità 
della situazione, E° il caso di ‘dire che 
mon c'è un minuto da perdere. Corre quin- 
di, tutto agitato, da Barisel che l’aspet- 
ia ansiosamente facendo le viste di leg- 
gere i) giornale che non ha mai abbando- 
nato con gli occhi, ma di cui non ha com- 
preso una parola. Babillard lo raggiunge 
nel suo cantuccio, vicino al tragico grup- 
po del Laocoonte. 

— Ebbene?... - chiede Barisel, sforzan- 
dosi di mostrarsi indifferente. 

— Non vuole ascoltar nulla, 

— Che cosa vuole? 

— Vedervi. E 

— Ed io me ne vado dalla parte dellà 
questura. H 

— E dopo? - domanda Babillard, al- 
zando le spalle. - M'ha:ammonito che se 
fra cinque minuti non l'avete raggiunto 
nel primo gabinetto a destra, dopo ‘la 
oa principio al concerto... 


— Allo scandalo, se preferite. E lo 
scandalo significa per noi il capitombolo, 
il precipizio. . È 

— Ma che cosa vuole quell’animale? - 
mormora Barisel, tirandosi nervosamente 
i baffi. - Denaro. Gli offro tutto quello 
che avrebbe guadagnato facendo il suo 
mestiere. di deputato, Ha tutti i benefici 
senza gli oneri e.le seccature. To scrivo 
per lui a tutti i suoi elettori! e gli regalo 
per sopramercato una casa di campagna 


nel luogo che preferisce. Che cosa vuole: 


di più? 

— Vedervi, e non vi rinuncia sicura- 
mente. : : 
« — Non mi vedrà ‘- afferma risoluta- 
mente Barisel. - Non sono tanto stupido 
da andarmi a gettare in bocca al lupo. Se 
colui. mi agguanta, non mi lascia più, 
Bella situazione, in verità! Scandalo se 
vado, e scandalo se non vado! Caro Babil- 
lard, non ci siamo trovati mai vicino ad 
un precipizio come questo. C'è da avere le 
vertigini. - E soggiunge passandosi una 
mano sulla fronte: - Il peggio si è che 
mon vedo il modo di non ‘piombarci 
dentro. Tu che hai la specialità di trovare 
le soluzioni rapide e .jngegnose, non trovi 
proprio nulla? 

— Si, - risponde Babillard, consultando 
l'orologio - trovo che sono già passati tre 


minuti e che' fra altri due, vi sarà del 
chiasso, ì 
Ad un tratto, afferra il suo principale 
per un braccio e gli dice allorecchio, tutto 
fremente: ; vi 
— Sì, ‘credo di avere ‘un'idea. ‘Ma è 
molto arrischiata. Se fallisce, siamo rovi. 


nati; Ma non'abbiamo la scelta, Torno dal: 


“ 


— Conosco già questa. frase! 

= Questa ‘volta dico sul serio, te lo 
‘giuro! ; 

— Pel momento mon siate nervoso e 
conservate tutto il vostro sangue freddo. 
La gente vi guarda. Restate qui e tenetevi 
| pronto ad accorrere alla prima chiamata. 
{E,.se è possibile, procurate di aver vicino 
Miélu. Perbacco! sono già cinque minuti! 

E mettendosi a correre, torna verso la 
Rotonda, non senza aver mormorato pas- 
sando, una, parola, all'orecchio dell’uscie- 
re, abbozzando un gesto misterioso, 

Era ora che giungesse. Adriano col- 
Y orologio alla mano, cominciava a dar 
segno d’impazienza. 

— Sono qua! - dice Babillard entran- 
do nel gabinetto e sedendosi tutto af- 
fannato; - il principale è in cammino... 

—:Finalmentel, -. esclama Adriano. 

mei Aspettate - dice Babillard. con un 
sorriso ironico. - M' avete interrotto fuo- 
ri di tempo. Volevo dire è in cammino 
Verso casa. i 

Adriano è, balzato in piedi, rosso di 
collera, come se l’ avessero insultato. 

— Dunque rifiuta di. vedermi?. - chiede 
| rabbiosamente. - Ed ha la faccia tosta di 

mandarmelo a dire! 
, Babillard, per tutta risposta, fa un 
lieve cenno affermativo col capo, sorri- 
dendo con aria soddisfatta. Ciò non gli 
impedisce però di porre fra sè e.lui due 
Poltrone e una tavola. Giocherellando 
con un foglio di carta egli dice con mol- 
ta dolcezza, ma non senza ironia: 


i Scrivere sub ,,Produttore“ fermo in posta) 


mostro amico e spero di farlo tacere per. 
un.pezzo. f Dei 

— Babillard, se riesci, la tua fortuna 
è fatta... È 3 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite 


OSUÈ CARI 


Gontinua la vendita 
con nuovi arrivi di merci in partita: 


Stoffe inglesi da uomo (tagli) - Seterie - Fu 
stagni - Maglie - Lawn-Tennis - Merli . Gue 
pures - Chantilly e di filo a fusello - Satini 
nero - Velluti - Stoffe da signora - Fondi di 


merlo ece. ecc. 
fa” a prezzi convenientissimi. “EDI 


altro io VA GSC CAR 


OroLogeRIA PIETRO BUFFA]! 


doltanto in VIA CI 


L'Amministrazione del giornale si riserva di 
modificare il testo degli avvisi collettivi per 
cerderne più evidente lo scopo e 
secondo i propri criteri, 2 
dente; non assume aleuna responsabilità per la 
ubblicazione in giorni deterininati; si riserva 
nfine ‘il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare i motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo. pagato viene restituito, 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazio- 
ne; «Indirizzo al Piccolo», si chieda l'indirizzo 
al «Salone d'informazioni, Piazza Carlo Gol- 
doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
in. iscritto. Chi desidera servirsi del telefono 
chiami il N. 800, - Indicare sempre il numero, 
dell'avviso del anale si vuole informazione. 
ARAANTAOOOROOEOAROERNISAA, 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 

5 cent. In parola - minimo 50 cent. 

irencraneineninn@mmrinie@qm@nunmruòi 


PRESTASERVIZI cercasi due volte al giorno. - 
Scorzeria 1, primo, porta mezzo. 8017/B 
rrrininnnmannmÉtèmmi@@mmmI\<K(I IIIMuuDu@«É 
CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OPFELTE. i) 
5 cent. ln parola - minimo 50 cent. -E- 


GAMERA elegantemente ammobiliata massima 
Pulizia, affittasi prontamente, Caserma 8, 1. 
È 4016 © 
(ANoRA elegantemente ammobiliata, affitta- 
si unico subinquilino. Gatteri 28, IV, destra. 
11617 E 
(AMBRA bella, chiara, affittasi prontamente, 
casa moderna, centro. Indirizzo Piccolo. 


+ 4034 E 
CAMERA ammobiliata, due letti; altra uno, 
buon vitto, affittansi. Boschetto 40, ARRE 

4 Ò 


‘GTANZE 2, attiguo, bene ammobiliate, per due 
amici, affittansi. Ghega 8, III, 16. 3975 B_ 
GTANZA affittasi a persona dabbene. Indirizzo 

al Piccolo. 4027 E 


ISTRUZIONE 


5 cent. la purola - minimo 50 cent. +G- 


ALPHA: tedesco, conversazione, corrispondenza. 
in 24 lezioni, Madonnina 9, terzo, «Minerva». 
o 8424 G 

PERTURA mercoledì 5 novembre, muovi cor- 

si lezioni separate oppure combinate: Con- 
tabilità, tenitura libri, conversazione, gramma 
tica, stenodattilografia, corone ‘otto mensili per 
due lezioni settimanali (qualunque. materia); 
corone venti mensili, lezione giornaliera (tutte 


le materie). Inoltre corsi rapidissimi per asp 


rauti impiegati, durata un solo mese, corone 
i, trenta, massimo sessanta per una volta 
linguistico-commerciale 
11922 G 
attivo. 
J1408 G- 


. ‘priv. 

Cernè, Stadion 1. 
LL' esame bancario prepara impiegato 
| Offerte sub «Union» al Piccolo. 
\AMBINI istruzione danza ore 5. Chiozza 7, - 
Pietro-Renato Modugno. 3946 G 
'NGLISH. lessons given by an Englishmau. 
Via Chiozza 50, IL 11634 G_ 

(GRATUITAMENTE: aritmetica, contabilità, t0- 
nitura completissima in 6 lezioni. DOO 


9, terzo, «Minerva». po 
PISEGNANTE d'italiano, cercasi per impiegato 
civile. Offerte sub «Techn. Beamter» i, 


16 G 

[WAccHINISTI navali, stazionari, preparansi 
esami. Istruzione italiana, ‘tedesca. Madonna 
del mare 16, Petrich. 4024 G_ 
IGNORI, 6 istruzione danza ore 7.30. 
Chiozza 7. Pietro-Renato Modugno. 3944 G 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 


6 cent. la parola - minimo (0 cent.  - U- 


APPARTAMENTO 3 camere grandi, cucina, rl- 
postiglio, acqua, gas, subaffittasi anche pron- 


tamente, con uso giardino. Via dei Porta 373, 
(5 minuti dal tram via Conti). 4048 L 
tre came- 


APPARTAMENTI comfort moderno, 
re, camerino, cucina, affittansi prontamente, 
Via Tor Amministrazione Ole- 
mencich, 41969 L_ 
APFARTAMENTO due stanze, camerino, GE 


San Lorenzo, 


AGAZZINI, negozi, afliltansi. Rivolgersi: Gar 


A 


Anelli d’oro ed orologi da corone 4.- in pol) .cise 


ut N° 11 


UGGI N° ff 


DI 


Trieste, Corso 22, pi i 

2) 7 Veni 

Ricco assortimento OROLOGI DI PRECISIONE) r: 
d’oro, argento e metallo. tri 

Orologi a pendolo, da tavolo e sveglie d’ogni qualità. po 


si : > e So] 
Si assume qualunque riparazione. PREZZI MITI. SG 
È sa = È i zior 
VELICO signorile, VEC. Cosuzione: 5.008 SL 
t P; re, due camerini, bagno, vasta cantina: TL 
3 li pubblica, | giuolo, veranda, comfort moderno, Vina "gel DE 
nella rubrica corrisnon: | dida, affittasi, via dei Porta 376 (5 minuti/] ‘ ICI 
tram via Conti). 408) (eNa 
das; 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASION) ; x 


(soltanto per privati, non per osercontilij Ta; 

6 cent. la parola - minimo 60 cent. * ‘DA 

“ale 

AUTOMOBILE chiusa, vendesi ratealmont9)i Sr 
VEN permutterebbesi con vettura fo i 


moderna, solida, “ 


ioniale, i. 
tatto NIDI ia 


china cucire, ricamo, specchio, 


vendonsi, prezzo mitissimo. Indirizzo Pico ‘den 
L iL: 0 
ANAPHY, 6 poltroncine, credenza, vendonsi.£ CI 
sa partenza. Indirizzo Piccolo. 39044 ‘dec 
GAPPOTTI, vestiti usati, buono stato, 00) Chi 
> nientissimi. Barriera 29, porta 12. mete » I 
DENTIERE” vecchie, anche spezzato, (#9) Det 
Stansi. Artisti 10, IT, destra, Teichler. Il all 
periti (due), noce, nuovi e camera da do ta, 
nuova, vendonsi. Indirizzo al Picco) Di 
coat i 
R Orteritg) tra; 
pi dt + Dlic 
5 tale 
P Ab 
. eleganti vendonsi prezzi eccezionali, © nic 
sione. Piazza Borsa 14, secondo, dalle 114) re 
12 è dalle 4 alle 7. PO tLLi (ALS 
Can 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI i. T 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIS jnor 
G cent. la parola - minimo 60 cent ‘ dot 


T 
(APITALISTA forestiero dispone 60.000, “0 ‘bag 
corone intavolarsi I, intavolazioni città.) S 
te «Serio 3973» Piccolo. SDA (em 
INEMATOGRAFO, unico grande città di 5 Ta) 
incia, propria centrale elettrica, buoni n 
rendita, vendesi ottime condizioni, indiri)) On 
Piccolo. 370 A tu 
penaro ‘per qualunque operazione rifietis, Pu 
affari di mutui, procura il Primo auf LU 
zato Istituto concessionato dall’ Eccelsa dl Qui 
Luogotenenza, proprietario Enrico. Giberti yi m 
Giacinto Gallina 6, secondo; orario dalle 400) in 
: UE 
NEGOZIO commestibili in rione pori co 


' esistente da oltre 10 anni, vendesi p‘‘ 
mite, eventualmente darebbesi in consé 
Verso cauzione, Offerte sub «Indipendi yi 
Piccolo. 11659 


tes 
ACQUISTI E VENDITE DI CASÉ | dg 
& TERRENI ol a 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 1% te 

il 
GASA S. Giacomo vis-à-vis Pescheria, due pol. Tor 
ghe, due appartamenti, rendita 9% V 8h 
corone 17.000. Rivolgersi via Barriera 4 
naio. _9) la 


FONDI în posizione favorevolissima, pet 

gere case con abitazioni minume, veni 

Indirizzo Piccolo. EI 
IGLINO 6 stanze; accessori, in posizione sii 
gnifica, accessibile qualunque vettura, Velul 


prontamente corone 60.001. Offerte solamente fl Ì 
Tiflettenti, intermediari esclusi sub «Villinggi (IS 
Piccolo. * HI i 
VILLA splendida posizione, vendesi o sifliil | 
Stabili città, permulerebbensi con industrifà dia 
Ssercizio, bene avviato oppure con merce 0 Me 
mobili, Indirizzo Piccolo. È È 


COMMERCIO E INDUSTRIA -. 


6 cent. la parola - minimo 40: cent. 


AMATORI opere per adulti 

scientifiche. Grati Lalo; 

cordia. Fabbri 5 

ABBONAMENTI alla 
(Leihbibliotek), romanzi 

Via Spiridiono l. ____ ahi sr 
UTOACCENDITORE per. lumi, fornell 
Negozio Sabbadini, via Ponterosso 6. 1! 
AMERE matrimoniali moderne, 


lioteca — 
moderni, 


ida 
tomismo. Nuovo deposito mobi 


Zanchi. 


spero. Weis, mediatore, caffè Nuova York. qeGrtTi giapponesi artistici: paraventi. Si 
E 3 î 3979 L_|U bronzo, doizonnè, Satsum porcellana: to 
TAGAZZINO due fori, adatto per latteria, af: | zi, gobelins, quadri; ricami antichi, motti d, 
fittasi prontamente. corone 400. Cristoforo |seterie, oggetti argento, tè, splendidi Kill 1 È 
Cancellieri 98. _"._10529°L |Servizi tè, caffè, bluse rizamate. Lavatoio dij 
AGAZZINO 3 fori, anche divisibile, adatto | 11-19. co di 
osteria; Tagcelleria; affittasi. "Via ‘abio. Se- pERSONALE servizio offresi per hotel, "ai Ni 
vero. 64, angolo traversale Cologna. 3870 Li rie, negozianti, privati, ‘Trieste, fuori. al 
AGAZZINETTO adatto negozio erbaggi, latte- |Nuova 4. _________________ A 
ria, deposito, affittasi. prontamente, prezzo | DETROCAPTOL a ta la caduta. dei _ 029 È 
trattabile. Rivolgersi: Via Massimiliana 4. favorisce la crescita, allontana la forfora, sc 
PESTO : SIL L_ 1,20. Farmacia Roy: SA e 
TEGOZIO affittasi prontamente, volendo anchi \ARCHETTI issimi, DI È 
a mese. Via Ponterosso 6._ 36841] ® modestissimi. L 
VASTI locali, su tre vie, per uso caffè, affittan-|__ È are D 
si, posizione grande passaggio. Rivolgersi Ga- GPACCIO Vini propria produzione per 068 în 
spero Weis) mediatore, calfè Nuova York. 3978 L glia cent. 72. Via-Olmo 6. 807 ti 
e. fl è PIE 5 I 
|— Credete pure che sono desolato del-|ste basse manovre. Egli le sventerà A È 
la risposta che devo riferirvi. Ma non|una parola e vi ridurrà con un El 3 
so che farci. Non sono che un. modesto ‘alla. più ridicola impotenza. Vi 5) a d 
segretario e devo attenermi alle istru-|messo sopra una falsa strada: To T 
zioni, agli ordini del deputato. E voi|torto di scontentare un uomo della. A 
non potete imaginare che uomo sia il|pra del deputato Barisel... — - coll su 
deputato Barisel. Ha tutto per sè: il fi-| — Allora voi mi consigliate di Sl D 
sico, lt eloquenza, l'energia, Ha già pre-|mettermi vilmente, di umiliarmi, di, dute 
so una grande. importanza a Palazzo|scinarmi ginocchioni davanti a chi: D 
Borbone... i ‘un furfante, LI d à 
/_— Fino-.al giorno in cui andrà. a fi-}, Vi consiglio caldamente tale #4 e 
nire al Palazzo di Giustizia - interrompe | missione - interrompe Babillard co A 
Adriano furente di udire l'elogio del|massima insolenza. - Altrimenti S80 G 
suo ladro e specialmente di udirlo pro-|che cosa | vi. aspetta? Semplice®% 
nunciato con tanto cinismo da Babillard.|questo: di non aver più un soldo del è; È 
- Intanto non dovreste permettervi di|naro promessovi e di aspettare la br t 
dare a quel miserabile, davanti a me,|di campagna annunciata, fino all'&4 © 
il titolo e.il.nome che l'avete aiutato a|nità. Adattatevi dunque ad. essere n 
rubarmi, 7 de L tile, dolce, premuroso... Pi : 
— Che cosa, mi andate raccontando?.| .__ Gentile! Premuroso! - urla Adi! 
- dice Babillard fingendosi sorpreso. -jjggei s 3 pier 
x Ò 5 3 lasciando libero sfogo alla sua coil 
Questa è ormai storia antica, tanto an- = a val Ì 
eee ono La: vedremo. Sento in aria un g1%i 
dee SIRRROgL Te in dub-/odore di legnate, Badate ch'io no! 
bio la verità. N Medi SES li i 
E siccome Adriano esasperato da ti SA {o 
SIECOLOE i perato da tan-| E rovesciando le due seggiole e ulti 
ta malafede, lancia una bestemmia strin- do la tavola, si precipita addosso 2.4 a 
gendo i pugni, Babillard riprende con!piliard per tirargli I Ma if 2 
PIASEILIACOPaReloz . |gretario aspettava quell'esplosione gi + 
— Credete a me: al vostro posto, io|aveva preparata e slanciandosi alle ? 
non farei più allusione ad un’avventura|{, grida aiuto 7 i S 
che ha tutta l'apparenza di una maligna! 1usciere cui aveva parlato misto, 
invenzione, d'una maldicenza, ‘d’una ent 33 sub! È 
i DISSE samente poco prima, compare SU 
calunnia, anzi d’un ricatto... Era dietro la porta. che aspettav® î 
FIUD Degno: 7 Tipete Adriano alzan-|ertra accompagnato da due colleghi O 
dosi col vo to. infiammato e gli occhi)afferrano Adriano per le braccia con” ì 
scintillanti d'ira, | |gressivo vigore 7: 1 
— E, aggiungo, un ricatto che non ha|” % ; Ì 
alcuna probabilità di riuscire - precisa| HENRY PELLIER, (Contini! 1 
Babillard © giuocando  indifferentemente ‘ 


con gli occhiali, - Se sapeste come il de 


